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PARTE UFFICIALE TABELLA delle aggiunte e delle modifecationi al Ruolo orga-
nico degli ßtabilimenti scientißci della R. Università de
Palermo.

L.EGGI E DECRETI

E IVum. 5029 (Berie 2•) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I

ran ex1zlA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NABIOWS

BE D'ITALIA

Veduto il bilancio passivo del Ministero di Pubblica Istril-
zione;
Veduto il ruolo organico degli Stabilimenti scientifici della

R, Universita di Palermo, approvato con decreto Reale del
13 settembre 1874, n. 2171,
Vedutoltart. 1° del decreto Reale 8 ottobre 1876, numero

3469, col quale al ruolo Arganico predetto fu aggiunto il
posto di portinaio della Scuola di applicazione per gl'inge-
gners;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segietario di Stato

per la Pubblica Istruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Sono approvate le aggiunte e le modificazioni al ruolo

organico degli Stabilimenti scientifici della R. Università di Pa-
lermo, approvato col decreto Reale del 13 settembre 1874, indi-
cato nella tabella annessa al presente deoroto, e firmata d'ordine
Nostro dal predetto Ministro.
Art. 2. Il direttore della Scuola d'applicazione per gl'ingegneri

è nominato dal Re sopra proposta del Ministro della Pubblica
Istruzione.
Art. 3. Dal predetto ruolo organico degli Stabilimenti scienti-

lici della Regia Università di Palermo è tolto Pullicio di direttore
delle esercitazioni topografieho in campagna con lo st pendio di
lire 1250.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 2 settembre 1880.

UMBEftTO.
F. DE SANerm.

Visto --- Eha*AW¢¾
. T. VILLA.

Senola d'apgelicazione per gPingegneri.

Direttore . . . . . . . . . . . . . . L. 1000
Applicato per l'amministrazione . . . . . .

> 1000

Quattro assistenti . . .
•

. . . . . . . » 6000
Portinaio . . . . . . . . . . . . . . » 700

Totale . . . . L. 8700

Osservatorio astronomico.

Direttore . . . . . . . L. 700
1• Astronomo aggiunto . .

» 4000
2° Astronomo aggiunto . . . . . . . . .

» 8000

Aggiunto presso la meteorologia dell'OsservatorioVal,
verde... ......•3000

Assistente di fondasione Piarri (retribuito coi fondi
particolari della fondazione . .

» >

Custode assistente (con Vincarico delle osservazioni

meteorologiche) . . . . . . . . . .
» 1560

2 Inservienti . . . . . . . . . . . . .
> 1600

Totale . . . . L. 18860

Gabinetto anatomico patologico.

8 Settori. Si porta lo stipendio da lire 1000 a lire 1200.
Aumento

. . . . . . L. 600

Gabinetto di soologia e anatomia comparata.

Preparatore. Si porta lo stipendio da lire 1200 a hre
1300. Aumento

. . . . . . . . . .
> 100

Preparatore di anatomia comparata. Si porta lo sti-
pendio da lire 1000 a lire 1100. Aumento . . > 100

Itoma, addi 2 settembre 1880.

Visto d'ordine di Sua Maestà

Il Ministro della Pubblica Istruzione
F. DE SANCTIS.
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Relazione a S. M. del Ministro delle Finanze
fatta in odienza del 21 settembre 1þ80.

SIRE,
La campagna catastale intrapresa nel 1877, che per pre-

valenti ragioni amministrative era poi rimasta interrotta,
dovette riprendersi al principio del corrente anno, affine di
riparare al considerevole arretrato manifestatosi nelle scrit-
ture catastali di varie provincie.
A tale effetto fu disposto che agenti ed aiuti-agenti delle

imposte perlustrassero i comuni del proprio distretto, onde
raccogliere la maggior quantità possibile di donfande di vol-
ture; e si distaccarono altresì in parecchie provincia diversi
agenti di altri compartimenti nell'intento di accelerare la
esecuzione di tali lavori.
Nella guisa istessa, p rendere sempre più proficuo il pro-

vento dell'imposta di ricchezza mobile, si credette pure op-
portuno di ordinare agli agenti di visitare personalmente,
per quanto riuscisse loro possibile, i comuni della propria
circoscrizione, di assistere alle sedute delle Commissioni e di
presenziare la revisione delle liste.
Ciò produsse naturalmente in quest'anno un dispendio

molto superiore a quello che si era calcolato in principio,
tanto che il fondo.stanziato al capitolo n. 23, Indennità agli
agenti delle imposte dirette, ecc., del bilancio pel Ministero
delle Finanze trovasi già completamente esaurito.
Ciò stante si dovrebbero sospendere gli.importanti lavori

in parola; ma è certo però che molti ed incalcolabili sareb-
bero i danni che deriverebbero dalla sospensione anche me-
mentanea dei lavori medesimi, dapþoichè sono essi la causa
prima del costante e progressivo aumento nel provento della
ricchezza mobile e degli emolumenti catastali.
Un'altra e non indifferente spesa deve poi sostenersi in

questi ultimi mesi dell'anno, quella cioè derivante dal com-
penso da corrispondersi ai cottimisti per la copia dei ruoli,
spesa di tale natura ed importanza da non ammettere alcun
ritardo.
Si manifesta quindi della massima urgenza l'accrescere il

fondo del predetto capitolo della somma di lire 60,000, che
si calcola necessaria per provvedere alle ulteriori esigenze
del servizio; e venne in Consiglio dei Ministri deliberato di
far ricorso al fondo per le Spese impreviste.
Egli è perciò che il riferente si onora di rassegnare alla

approvazione della M. V. il seguente decreto, col quale, al-
l'apportio dell'art. 32 della legge di Contabilità generale, si
autoriza nu prelevamento dal detto fondo della somma di
lire 60,000, da portarsi in numentó al capitolo 23 sorriferito.

IlNum.5657 (Berie?) della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PBS GRA3IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026. sul-
l'Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
bilità generale;
Visto che sul fondo di lire 5,500,000 inscritto per le Spese

impreviste nel bilancio de6nitivo di previsione della spesa del
Ministero del Tesoro pel 1880, in conseguenza delle preleva-

zioni di lire 4,432,000, fatte con precedenti decreti Reali, ri-
mane disponibile la somma di.lire 1,068,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le Spese impreviste inscritto al
capitolo n. 88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del
Ministaro del Tesoro pel 1880, approvato colla legge 25 luglio
1880, n. 5551 (Serie 2·), è autorizzata una 18• prelevasione nella
somma di lire sessantamila (L. 60,000) da portarai in aumento al
capitolon.23, indennitàagli agenti delle imposte dirette e compensi
per lavori a coltimo ed altre retribucioni straordinarie, del bilancio
medesimo pel Ministero delle Finanze.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.
Ordiniamo che il presente decreto, muníto del sigillo dello

Stâto, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addi 21 settembre 1880.

UMBERTO.
A. MAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Relazione a 9. M. del Ministro delle Finanze
fatta in udienza del 21 settembre 1880.

SIRE,
Nel palazzo di residenza del Ministero degli Affari Esteri

occorre completare vari lavori di adattamento di alcune sale
e provvedere quindi ad una conveniente decorazione delle
medesime.
Se non che il capitolo n. 5, Casuali, del bilancio corrente

di quel Ministero, al quale dovrebbero imputarsi le spese di-
pendenti dai lavori in parola, non presenta omai che un

tenue ed insufficiente residuo, essendo occorso in quest'anno
provvedere a delle spese eventuali maggiori di quelle che
sogliono ordinariamente verificarsi.
E poichè ragioni di convenienza impongono che venga al

più presto possibile compiuto il riordinamento della resi-
denza di quell'importante Dicastero, si è ravvisato oppor-
tuno in Consiglio dei Ministri di procurarsi i necessari
mezzi, usando della facoltà concessa al Governo dall'articolo
32 della legge di Contabilita generale.
Il riferente perciò si onora sottoporre alla sanzione della

M. V. il seguente decreto autorizzante un prelevamento dal
fondo per le ßpese impreviste della somma di lire 20,000, da
nortarsi in aumento al capitolo n. 5 surricordato.

Il N. 5058 (Serie 2') della Raccolta afficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO I
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLORTA DELLA N1510NE

RE D'ITALIA

Visto l'articolo 32 della legge 22 aprile 1869, n. 5026, sul-
1 Amministrazione del patrimonio dello Stato e sulla Conta-
l>ilità generale;

,
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Visto che sul fondo di lire 5,500,000 inscritto per le ßpese
impreviste nel bilancio definitivo di þrevisione della spesa
del Ministero del Tesoro pel 1880, in conseguenza delle pre-
levazioni di lire 4,492,000, fatte con precedenti decretiReali,
rimane disponibile la somma di lire 1,008,000;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

le Finanze, incaricato dell'interim del Ministero del Tesoro,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico. Dal fondo per le ßpese impreviste inseritto al ca-
pitolo n. 88 del bilancio definitivo di previsione della spesa del

Ministero del Tesoro pel 1880, approvato colla legge 25 luglio
1880, n. 5551 (Serie 2'), è autorizzata una 196 prelevazione nella
somma di lire ventimila (L. 20,000) da portarsi in aumento al ca-
pitolo n. 5, Casuali, del bilancio medesimo pel Ministero degli
Affari Esteri.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per essere con-

vertito in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Monza, addì 21 settembre 1880.

UMBERTO.
A. AIAGLIANI.

Visto - Il Guardasigilli
T. VILLA.

Elenco delle calledre per le quali è aperú Il concorso,
Istituto tecnico di Alessandria.

Lettere italiane, 2° biennio . . . L. 2640

Istituto tecnico di Aquila.
Matematiche superiori e geometria descrittiva . . . L. 2400

Istituto tecnico di Catania.
Lingua francese . . . . . L. 1920

Istituto tecnico di Como.

Lettere itsliane, 1• biennio. . . . . L. 2160

Istituto tecnico di Fbrli.

Agraria ed estimo. . . . . . . . L. 2400

Istituto tecnico di Mantova.

Chimica . . . . . L. 2640

Istituto tecnico di Palermo.

Geografia . . . . . . . . .
L. 2400

Lettere italiane . . . . . . . .
> 2160

Matematiche elementari. . . . . .
> 2160

Disegno...... ....»2160

Istituto tecnico di Piacensa.

Geografia . . . . . L. 2400

Istituto tecnico di Roma.

Lingua inglese . . . . . . . . . . L. 2400

Istituto tecnico di Sassari.
Lettere italiane, 2° biennio. . ; .

L. 2400

Istituto tecnico di Torino.

Diritto privato positivo ed elementi di etica civile e di-

ritto . . . . . . . . . . .
L. 2400

Roma, 20 agosto 1880.
Il Direttore Capo della Divisione dell'Insegnamento tecnico

0. CASAGL1A.

MINISTEllO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

DIVISIONE DELL'INSEGNAMENTO TECNICO

È aperto in Roma, presso il Ministero della Pubblica Istruzione,
concorso per titoli o per esami, o per titoli ed esami insieme, alle
enttedre vacantinegli Istituti tecnici governativi qui appresso in-
dicati.
Gli aspiranti al concorso devono far domanda sopra carta da

bollo da lire 1 20, e provare di possedere i requisiti richiesti dal-
l'articolo 206 della legge 13 novembre 1859 sulla Pubblica Istra-

zione.

I concorrenti a due o più cattedre, anche quando lo medesime
si riferiscano ad insegnamenti affini, hanno obbligo di presentare
tante domande quante sono le cattedre cui aspirano, ed unire a

ciascuna domanda copia autentica dei titoli corrispondenti, do-
vèndo i medesimi essere consegnati a speciali Commissioni esami-
nàtrici.
Il tempo utile per la presentazione delle domande a questo Mi-

nistero - Divisione delPinsegnamento tecnico - scade col giorno
20 ottobro 1880, ed i concorrenti indicheranno con esattezza nella
domanda il rispettivo domicilio, affinchè possano esser loro fatte

le comunicazioni o"correnti.
Per le cattedre di chimica e di disegno il concorso avrà luogo

esclusivamente per esami. Questa condizione non dispensa tut-
tavia i concorrenti daltunire alle loro domande i titoli di cui sono

forniti.
Il tempo in cui avranno luogo gli esami, e le norme con cui i

medesimi saranno dati, verranno fatti noti ai singoli concorrenti
con particolari comunicazioni.
La somma assegnata a ciascuna cattedra rappresenta il mas-

simo dello stipendio elle il hiinistero potr's concodere al vincitore
del concorso.

DIREZIONE GENERALE DELLE POSTE

ATVIeo.

Dal giorno 15.corrente i piroscafi applicati alle linee fra Geno-
va, Livorno e Portotorres, esercitate dalla Società Rabattino, os-
serveranno il seguente orario:

Linen D.

ANDATA.

Genova - partenza mercoledi 9 sera.
Livorno - arrivo giovedi 6 mattina.
Livorno - partenza giovedi 7 sera.
Portotorres - arrivo venerdi 2 sera.

RiToswo.

Portotorres - partenza domenica 12 meridiane.
Livorno - arrivo lunedi 7 mattina.

Livorno - partenza lunedì 9 sera.

Genova - arrivo marted) 6 mattina.
Linen E.

ANosta.

Genova - partenza sabato 9 sera.
Livorno - arrivo domenica 6 mattina.

Livorno - partenza domenica 9 mattina.
Bastia - arrivo domenica 4 15 sera.

Bastia - partenza domenica 5 15 sera.
Muddalena - arrivo lunedi 4 30 mattina.

Maddalena - partenza lunedi 8 mattina.
Portotorres - arrivo lunedi 2 sera.

RITORNO.

Portotorres - partenza mereoledi 8 mattina.
Maddalena - arrivo mercoledi 2 sera.

Maddalena - partenza mercoledì 4 sera.
Bastia - arrivo giovedi 5 mattina.
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Bastia - partenza giovedi 8 mattina.
Liverno - arrivo gióvedì û sera.
Livorno - partenza giovedi 9 sera.
Genova - arrivo venerdi 6 mattina.

Einea F.
ANDATA.

Livorno - partenza martedi 12 meridiane.
Oivitavecchia - arrivo mercoledi 1 sera.
Civitavecchia - partenza mercoledi 6 sera.
Maddalena - arrivo giovedi 8 mattina.
Maddalena - partenza giovedì 9 mattina.
Portotorres - arrivo giovedi 3 sera.

ËITORNO.
Portotorres - partenza sabato 8 mattina.
Maddalena - arrivo sabato 2 sera.
Maddalena - partenza sabato 3 sera.
Civitavecchia - arrivo domenica 5 mattina.

Civitavecchia - partenza domenica 8 mattina.
Livorno - arrivo domenica 9 sera.

Roma, addì 9 ottobre 1880.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (16 pubblicatione).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 per

cento, cioo: n. 149618 d'iscrizione sai registri della Direzione Ge-
merale (corrispondente al n. 33018 della soppressa Direzione di

Milano), per lire 75, al nome di Goroli Giuseppe di Giuseppe, di
Milano, è stata così intestata per eirore occorso nello indicazioni

date dai richiedenti alPAmministrazione del Debito Pubblico,
mentrecha doveva invece intestarsi a Garola G*hseppe di Giuseppe,
di Milano, vero proprietario della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diflida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Iloma, li 9 ottobre 1880.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (2a pul;Ì>licatione).
Si è dichiarato the le rendite seguenti del consolidato 5 p•r

cento, cioò : n. 262767 d'iscrizione sui registri della Direzione Ge-

merale (corrispondente al n. 79827 della soppressa 1)irezione di

Napoli), per lire 65, al nome di Puolucci Leonilla fu Francesco

Saveno, domiciliata in Napoli; n. 278177 della Direzione Gene-
rale (corrisponde nte al n. 95237 di Napoli), di lire 35, al nome della
suddetta, sono state cosi intestate per errore occorso nelle indica.
zioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito Pub-

blico, mentrecho dovevano invece intestarsi a Paulucci Leonilla fu
Francesco Saverio, domiciliata in Napoli, vera proprietaria delle
rendite stesse.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Dohito Pubblico
si diffida chinnque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo riebiesto.

Iloma, li 28 settembre 1880.
Per il Direttore Generale: Pausoi.o.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (ga pygg¿jegggggg)
Si e dichiarato che la rendita seguente del consolidato per

cento, cioe: n. 228542 d'iecrizione sui registri della Direzione Ge-

nerale (corrispondente al n. 40602 della soppressa Direzione di

Napoli), per lire 85, al nome di Innaccaro Antonetta di Domenico,
domiciliata in Napoli, è stata così intestata per erroro 4ccorso
nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del De-

bito Pubblico, mentrecbò doveva invece intestarsi a Jannaccaro
Antonetta di Domenico, domiciliata in Napoli, vera proprietaria
della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa DirezioneGenerale, ai procederhalla ret.
Litica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, li 28 settembre 1880.
Per il Direttore Generale: PAGNOLO.

R. SCUOLA SUPERIORE
DI 3IEDIClNA VETEllINARIA DI MILANO

Avviso.

A norma dell'art. 1 del R. decreto 20 gennaio 1876, coloro i
quali aspirano ad essere ammessi come studenti presso la Regia
Scuola superiore di medicina veterinaria d Milano devono presen-
tare alla segrcteria della Scuola stessa, dal 15 ottobre al 8 no-

vembre, una domanda corredata di tre documenti, cioè:
1. Fede di nascita, da cui risulti l'età di anni 16 compiuti;
2. Attestato scolastico comprovante di avere superati gli esami

di prima e seconda liceale in un Liceo governativo o pareggiato,
o di avere compiuti gli studi dei primi tre anni di corso e superati
i relativi esami in un Istituto tecnico;
3. Certificato di buona condotta rilasciato dal capo dell'Istituto

in cui lo studento ha compiuti gli studi.
Quelli che sono già studenti presso la Scuola, per essere in-

scritti agli anni successivi, devono presentare i titoli giustificativi
alla segreteria nello stesso periodo di tempo sopra indicato.
Il corso di medicina veterinaria si compie in quattro anni, ed ò

così dia'ribnito:·
I Anno: Botanica, zoologia, esercitazioni di botanica e zoologia,

chimica inorganica ed organica, anatomia descrittiva.
II Anno: Anatomia descrittiva, anatomia topogragca, esercita-

zioni anatomiche, fisiologia sperimentale, ezoognosia o conforma-
zione esterna degli animali domestici.
III Anno : Patologia generale ed anatomia patologica, materia

medica, patologia medica, patologia chirurgica, igiene e zootecnia,
podologia, esercitazioni chirurgiche elementari, clinica medica,
clinica chirurgica.
IV Anno: Patologia medica, patologia chirurgica, medicina ope-

ratoria, ostetricia, igiene e zootecnia, esercitazioni ebirurgiche,
clinica medica, clinica ohirurgica, clinica ambulante pei hovini e
suini, cioè escursioni periodiche in campagna col professore di cli-
nica medica per lo studio delle malattie dei bovini e suini.

Gli esami sono due soli in tutti e quattro gli anni: uno di pro-
motione alla fine del primo hiennio, l'altro finale alla fine del se-
condo biennio.

L'esame di promozione è teorico e pratico. Il teorico, della du-
rata di un'ora, si aggira sulla botanica, sulla chimica, sull'anato-
mia, sulla fisiologia e sulla ezoognosia. Il pratico consiste in una

preparazione anatomica.
L'esame finale teorico, anche della durata di un'ora, comprende:

l'anatomia patologica, la patologia medica, la patologia chirar-
gica, la materia medica, Postetricia, la podologia, l'igione e zoo-

tecnia, la giurisprudenza veterinaria. L'esame pratico consiste in
una diagnoti medica, in una diagnosi chirurgica ed in una opera-
zione chirurgica estratta a sorte.
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Superato Pesame finale il candidato riceve il diploma di dottore
in zoolatria.

fue lezioni avranno principio il giorno 5 novembre.
Coloro che desiderassero maggiori motizie e schiarimenti po-

Iranno rivolgersi alla segreteria della Sonola.
Milano, 1° settembre 1880.

D Direttore
Prof. car. dott. N. IANZIM OTEI BUONSANTI.

,

PARTE NON UFFICIALE

.DIARIO ESTERO

Un telegramma da Parigi allo ßtandard, in data 8 otto-
bre, annunzia che l'Inghilterra ha comunicato alle potenze
le sue proposte. Queste consistono in una specie di confisca
indiretta dell'impero turco.
" La flotta, dice il telegramma, confischerit da prima, come

garanzia, parecchi porti del mare Egeo per tagliare tutte le
comunicazioni e riscuotere i redditi delle dogane.
" Il blocco completo è improbabile, in causa dei danni che

techerebbe al commercio.
" La presenza delle corazzate in alcuni porti scelti dalle

potenze bastera þer l'esecuzione di questo piano, che sarebbe
già stato accettato da tutte le potenze.
* La flotta'dell'Adriatico non si disperderà per andare ad

occupare le sue posizioni, fino a che tutti i particolari della
esecuzione non siano stati interamente sistemati tra l'ammi-
taglio Seymour e gli altri comandanti.
" Gli ambasciatori a Costantinopoli si riuniranno sabato

o domenica per rimettere alla Porta una risposta colla
4xale si respingeranno in modo definitivo le proposte della
Turchia.

,,

Le notizie che pubblica in proposito la Polítische Corres-
pondens di Vienna concordano in massima con quelle dello
ßtandard. Secondo il giornale viennese, i porti che si vorreb-
bero occupare per riscuotervi i diritti doganali in favore dei
creditori della Porta, sarebbero Smirne e Salonicco.

Il Daily News afferma, in un suo articolo, aversi ragione
di credere che l'accordo europeo produrrà fra breve i suoi ef-
fetti pratici per mezzo di un'azione comune delle potenze.
" L'uso della forza contro la Porta, dice il diario inglese,

sembra inevitabile, ma ciò non vuol dire che l'uso della forza
condurrà necessariamente alla guerra contro la Turchia od
al bombardamento di Dulcigno o Costantinopoli. Sono que-
BÍØ doÎÎG mi8ure che non occorre esaminare presentemente,
sebbene sia necessario per tutti coloro che concorrono a que-
sta azione di rammentarsi che più tardi potrebbero trovarsi
nel caso di dover prendere delle misure estreme.
" Come mezzo di coercizione si procederà al blocco piat-

tosto che al bombardamento. Si potra togliere alla Turchia
tutta la sua forza di resistenza interrompendo il suo com-

mercio e togliendole la riscossione dei diritti doganali a
Smirne ed a Salonicco.
" Una coercizione ellicacissima è dunque possibile senza

versare una goccia di sangue.
" È ancora probabile che sara necessario di costringere la

Turchia a pagare ciò che ella deve ai suoi creditori, confi-

scando le rendite dei suoi porti principali in Asia ed in Eu-
ropa...
" Allorquando il sultano si vedrA in questa situazione, esso

cederà; se resiste ancora la sua deposizione diverra possibile,
ed è probabile che la soluzione completa delle questioni sarà
per tal modo ottenuta.
* Qualunque sia la soluzione che si otterra, è interesse del-

l'Europa di emancipare i montenegrini, i bulgari ed i greci
per procurare all'Europa orientale un'era di prosperitA.
" È giunta l'ora di porre un termine al periodo di convul-

sioni e di rivoluzioni per mezzo di un'azione che durera forso

qualche settimana, e sarebbe un errore imperdonabile il la-
sciar fuggire l'occasione attuale. ,,

La Norddeutsche Ælgemeine Zeitung di Berlino dice che
in questo momento, in cui l'esecuzione contro la Turchia è

posta da taluno all'ordine del giorno, giova rammentare le
disposizioni del trattato di pace di Berlino, che hanno atti-

nenza colla situazione attuale. Il foglio berlinese prosegue
riproducendo il testo dei passi relativi del 18° protocollo del-
l'l l luglio 1878, nel quale è registrato che la pioposta russa,
emendata poi dall'Austria, circa al controllo ed alla sorve-

glianza dell'esecuzione delle stipulazioni della pace di Ber-

lino, non è stata adottata dal Congresso, e che il plenipo-
tenziario turco ha dichiarato allora che la Porta, per quello
che la riguardava, era pronta ad eseguire il trattato,ma che
rifiutava, sia di esercitare un controllo, sia di sottomettersi
essa stessa ad un controllo qualunque.
Ad avviso del .Temps di Parigi, col rammentare questi

passi del 18° protocollo, il giornale berlinese farebbe valere,
indirettamente, le circostanze attenuanti in favore della

Turchia.

Da Baosich, centro della linea d'ancoraggio delle squadre
nella baia di Teodo, si scrive per telegrafo all'Havas, in data
7 ottobre, che tutti gli ammiragli, ad eccezione del coman-
dante della squadra austriaca, hanno ricevuto, il giorno in-

nanzi, le istruzioni dai loro rispettivi governi.
Lo stesso dispaccio annunzia che i signoriRádonich e Pla-

menaz, ministri montenegrini, hanno dichiarato agli ammi-
ragli che il Montenegro non ha l'intenzione di attaccare, in
questo momento, le truppe ottomane, e che essi attendono

l'appoggio armato delle squadre delle potenze segnatarie del
trattato di Berlino.

Secondo una lettera che la Politische Correspondens ri-
ceve da Scutari, le truppe regolari turche sotto gli ordini di
Vely-Riza pascia sarebbero numerose, ben armate ed occu-

perebbero delle forti pos zioni tra Antivari, Scutari e Dulci-
gno. Riza pascià disporrebbe di circa 20 mila uomini; a Dul-
cigno poi vi sarebbero 4300 albanesi e 1200 turchi. Pare, al
dire della stessa lettera, che non esista più l'accordo tra i
cattolici ed i mussulmani dell'Albania. I miriditi, eccetto
qualche centinaio d'uomini, sono ritornati nelle loro monta-
gne col loro capo Prenk-1)oda pascia. I clementi scusano la

loro assenza allegando la necessità di occupare Tusi. Essi

pretendono di poter rendere eventualmente dei grandi servigi
ai dulcignotti con una diversione contro Podgoritza. .

I giornali triestini annunziano che un piroscafo del Lloyd
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si recherA di questi giorni a Ragusa per incominciare il carico
delle munizidni da guerra che dal governo austro-ungarico
vengono riconsegnate alla Turchia.
Venne annuntiato da parecchi giornali che ufficiali turchi

si trovano a Ragusa per ricevere in consegna il materiale da
guerra trovato dalle truppe austriache in Bosnia ed Erzego-
vina. Questo materiale consiste in 5,000 centinaia metriche
di munizione in fucili ed altre armi, compresivi 35 cannoni.
Gli stessi giornali afFermavano che la maggior parte di

questo materiale verrebbe dai turchi consegnato agli alba-
nesi. Ora i giornali triestini rettificano questa notizia nel
senso che sta nei patti della consegna che il materiale venga
imbarcato a bordo dei piroscafi del Lloyd e, sotto la respon-
sabilità dhi rispettivi capitani, debba essere sbarcato o a Co-
stantinopoli, o nei porti dell'Asia minore e non a Dulcigno.

Lo ßtandard ha per telegrafo da Atene 6 ottobre che il
governo greco ha tutto disposto e pronto per la quasi im-
mediata chiamata di ventimila uomini già equipaggiati della
riserva.

« Tutti i partiti, dice il corrispondente dello Standard,
sebbene molto divisi sulle questioni di politica interna, sono
unanimi quanto all'armare il paese ed all'affermazione asso-
luta dei diritti ricotiosciuti dalla Conferenza di Berlino.
" L'esito delPaffare di Dulcigno è atteso con impazienza,

giacchè la questione montenegrina e la greca si considerano
in Grecia come inseparabilmente collegate. ,,
La Neue Freie Presse di Vienna pubblica una lettera che

il principe Alessandro di Bulgaria avrebbe inviato allo czar
a Livadia in data-2 ottobre. La lettera sarebbe del seguente
tenore:
" Sire! -- Ho compiuto testè l'ispezione di tutte le truppe

ed istituti alilita'ri e sono talmente soddisfatto di tutto
quanto ho veduto, che sento il dovere di approfittare della
circostanza per ringraziare la M. V. dall'intimo del mio
cuore per aver essa permesso agli ufficiali russi di venir qui
onde organizzare l'esercito bulgaro e renderlo degno dei
grandi scopi ch'esso deve raggiungere.
" Questi ufliciali hanno pienamente ed assolutamente giu-

stificata la fiducia e l'amicizia ch'io riposi dal principio in
essi ed hanno appunto cosi reso un grande servizio alla loro
patria.
" Permettetemi, sire, di approfittare del cortesissimo per-

messo della M. V. di comunicarle il nome di alcuni di quegli
ufficiali che possedono i maggiori diritti ad una ricom-
pensa.
" Prego contemporaneamente la M. V. a concedermi la

autorizzazione di esprimere in un ordine del giorno agli uffi-
ciali russi i ringraziamenti da parte di Vostra Maesta. La
missione di questi ufficiali è tanto importante che non s'in-

coraggieranno mai abbastanza coloro i quali ne hanno com-
presa tutta la gravità. ,,

Le Camere prussiane sono convocate per il 26 ottobre.
Credesi che il principe di Bismarck, nella sua qualità di mi-
nistro del commercio, farA presentare subito alle due Ca-
mere i nuovi progetti di riforma economica e sociale, e par-
ticolarinente il suo progetto di costituzione di un Senato
economico.

Secondo la Frankfurter Zeitung, il Senato economiCO 6Î
comporra di rappresentanti del commercio, della grande e
della piccola industria, ed anche di proprietari di terreni.
Per il commercio e la grande industria, i rappresentanti sa-
ranno nominati dalle Camere di commercio; per l'agricol-
tura, dai Circoli che già esistono; e per la piccola industria,
dalle Corporazioni che si stanno creando. Il còmpito del Se-
nato sarà di esaminare i progetti di legge d'economia sociale
che gli verranno presentati, e di dar loro la forma meglio
conveniente.

Il Temps annunzia che in seguito a domanda del ministro
del commercio di Francia, signor Feray, sta per riunirsi, in
questi giorni, la Commissione del Senato per le tariffe do-
ganali.
" Importa, infatti, dice il Temps, che il governo sia imme-

diatamente a conoscenza precisa delle decisioni di questa
Commissione per garantire al regime economico della Fran-
cia quella stabilita che è indispensabile allo sviluppo degli
affari.
" È noto che la Camera ha votato una legge con cui si

autorizza il governe a prorogare i trattati di commercio at-
tualmente esistenti per un periodo di sei mesi a partire dalla
promulgazione della nuova tariffa generale delle dogane.
" Ora l'Inghilterra ha accettato la proroga con queste

condizioni indeterminate. Le altre potenze, colle quali siamo
ancora vincolati mediante trattato, non hanno accettato che
una proroga fissa, con facoltà di denunciare il trattato in
qualunque momento, e di cessare nei sei mesi successivi alla
denuncia.
" Dunque noi siamo esposti ad ogni istante a veder de-

nunciare queste trattati prima del voto della nostra nuova
tariffa generale delle dogane.
" È per allontanare questa eventualità che il ministro del

commercio desidera la pronta riunione della Commissione
senatoriale onde affrettare la presentazione delle sue relazioni
e mettere il Senato in grado di pronunciarsi quanto più pre-
sto sia possibile. ,,

Un telegramma dal Cairo7 ottobre smentisce ufficialmente
le voci sparse con insistenza sulla riapertura delle ostilità ai
confini d'Abissinia. Le relazioni dell'Egitto coll'Abissinia non
hanno un carattere ostile. Il governo egiziano, particolar-
mente dopo l'avvenimento al potere di Tewfik pascià, fa ogni
sforzo per eliminare le cause di conflitto.

Il corrispondente speciale dello Standard telegrafava, in
data 5 corrente, da Candahar, che il generale Roberts ha
preso il comando dell'Afghanistan meridionale, tenuto finora
dal generale Phayre, e che il generale Primrose, richiamato
a Bombay, vi si dovrà giustificare della condotta serbata du-
rante l'ultima crisi.
Eyub Khan è arrivato a Herat; e nei bazars si dice comu-

nemente e senza riguardi che egli intende di tornare con
maggior numero di cannoni e fortificato dall'alleanza di
Mahomed Jan e da un contingente di Ghuzni. Il colonnello
St-Jhon nega la veracità delle voci dei bazars, ma gl'indi-
geni vi credono e ne sono molto impressionati.
L'attitudine della popolazione, nella città e nel distretto
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di Candahar, non è certamente amichevole. Lo Zemindawar
è generalmente tranquillo, tranne che il Sirdar di Abubekar
si prepara a recarsi a Herat per conferire con Eyub. " Ad
ogni modo, conclude il corrispondente, sotto il presente ge-
nerale nulla sarà rimesso al caso, e qualunque evenienza lo
trovera preparato. ,,

Telegrafano da Nuova York 8 ottobre che l'istaltnione del
signor ManuelGonzales, il nuovo presidente del M4ki a, avrà
luogo il 1• del prossimo dicembre.

TELE.GRAMMI

(AGENZIA STEFANI)

Londra, 9. - Corre voce che tutti i gabinetti diano buone
assicurazioni pel mantenimento dell'accorlo delle potenze sulle
proposte inglesi.
Lo ßtandard dice che se le potenza agiranno con buona fede,

tutto procederà bene, malgrado l'ostinazione della Turchia; altri-
menti sarebbero da temersi gravi conseguenze.
Il Times dice che l'ocenpazione dei porti del Mare Egeo è buona

come misura di esperimento. Se non riuscisse, converrebbe ricor-
rere ad un'altra azione delle potenze, forse contro Costantinopoli.
La cadata della Turchia produrrebbe un grande imbarazzo. Dalla
cessazione dell'accordo sorgerebbe il pericolo di una vasta confla-
grazione sulle rovine della Turchia.
Torino, 9. - Il Ministro della Giustizia è arrivato stamano

ed è ripartito subito per Monza.
Cadice, 7 (ritardato).-È arrivatood è partito per la Plata il

postale lVord-America, della Società Lavarello.
Illilano, 9. - L'on. Ministro Villa, reduce da Monza, ègiunto

alle are 4 pomeridiane.
Egli fu ossequiato dal prefetto, dal procuratore generale, dal

primo ¡iresidente e dal questore; riparti alle415 col treno diretto
per Torino.

Parigi, 9. - È smentito che tutte le potenze abbiano aderito
alle proposte inglesi. La Germania e l'Austria non hanno risposto
e sono esitanti. Anche la Francia non ha ancora risposto.
È pure smentito che la squadra internazionale abbia ricevuto

Pordine di recarsi a Malta ed a Smirne. La squadra resterà nelle
bocche di Cattaro fino a che le potenze abbiano presa una deci-
11030.

Baosio, 9. - Il viceammiraglio Seymour, dietro istruzioni ri.
sevute, chiamò separatamente i comandanti delle squadre. Credesi
ahe abbia dato loro ordini speciali.
II Consiglio di guerra, che doveva tenersi oggi, fu aggiornato.
Monaco, 9. - Rudhart, ministro di Baviera a Berlino, fû ri-

chiamato.
It consigliere della Legazione bavarese a Vienna, conte Ler-

dienfeld, à nominato ministro a Berlino.
Parigi, 9. - Il Consiglio dei ministri deliberò oggi ad unani-
nità circa le misure definitive da prendere riguardo alle Congre-
gazioni religiose, la cui esecuzione comincierà nella prossima
settimata.

I dettagli della esecuzione sono tenuti segreti.
Londra, 9. - Gli ambasciatori di Russia e d'Italia ebbero

qigi una conferenza con lord Granville.
Baosie, 9. - Riza pase b, proveniente da Soutari, è atteso a

fodgorizza. Egli negozierà, se sarà possibile, un accomodamento
esi capi montenegrini.
Portsmouth, 9. - R trasporto Assistance aggiornò fino a

hmani la sua partensa pef prendere a bordo 50 tonnellato di mu-

nizioni da guerra e 54 mitragliatrici Gatling, destinate alla squa-
dra del Mediterraneo.
L'ammiragliato proporrebbe di spedire pure nel Mediterraneo la

squadra detta Detaphed ßguadron, la quale attualmente fa i pre-
parativi di partenza.
Parigi, 10. - La notizia data da parecchi giornali, che il

Consiglio dei ministri abbia deciso, ieri, di richiamare la squadra,
è formalmente smentita. Il Consiglio esaminerà, la settimana

prossima, sotto la presidenza di Grévy, la condotta da tenersi in

presenza de'la nuova situazione creata dal contegno della Ger-
mania e dell'Austria-Ungheria, le quali sembrano molto indecise
riguardo alle proposte dell'Inghilterra.
De Mouy è nominato ministro di Francia in Atene.

Camogli, 10. - Il primo Congresso degli armatori italiani
fu inaugurat.o alle ore 11 30 nel Teatro Sociale. Tutte la provincie
marittime vi sono largamente rappresentate. Il sindaco di Ca-
mogli, Bozzo, saluta gli intervenuti e ringrazia gli armatori che
rissosero all'appello. Confi3a che il Govern> terrà conto delle di-
liberazioni del Congresso. Dice che la marina non decadrà total-
mente, e che i nostri sforzi scongiureranno il pericolo. Manda un
evviva allaMarina, alla Patria, al Re. Propone un telegramma a
Sua Maestà, il quale è votato con acclamazioni ed-applausi. Pro-
eedesi alla elezione della presidenza. Il sindaco è eletto presidente
all'unanimità. Parlano parecchi oratori, facendo la storia della
decadenza della marina mercantile, e confronti fra la marina ita-
liana, carica di oneri, e le marine straniere, segnatamente la fran-
cese, citando statistiche e rapporti ufficiali, dimostrando che lo
stato della marina è insostenibile. Domandano l'abolizione delle
tasse marittime, o almeno un trattamento uguale a quello delle
marine straniere. Fanno vivissime istanze al Governo onde rinunzi
all'inerzia saa, provveda alle sorti della marina, e cooperi al suo
incremento mediante sussidi o premi.
Camogli, 10. - Il Congresso 4,egli armatori ha inviato un

telegramma al generale Garibaldi, ha acclamato S. M. il Re pro-
tettore della marinamercantile, e S. A. il Principe Tommaso di
Savoia presidente onorario del Congresso.
Torino, 10. - Ï/on. Ministro Baccarini, accompagnato dal

comm. Massa, ò arrivato stasera dalla Svizzera, via di Modane, e
partirà forse domani.
Aden, 10. - Proveniente da Bombay ha proseguito ieri per

Napoli il postale ßingapore, della Sccietà Rubattino.
Parigi, 10. - Anglade, repubblicano, fu eletto sonatore nel-

l'Aridge ; Carné e Duval, candidati dell'Unione conservatrice, fu-
rono eletti senatori nelle Cotes du Nord.
Pradal, repubblicano, fu eletto deputato nell'Ardèche.
Belgrado, 10. - Il principe Alessandro di Bulgaria prorogð

il suo soggiorno e partirà soltanto domani. Egli visitò oggi il con-
vento di Rakovica.

Berlino, 10. - L'Agenzia Wolff ha da Costantinopoli:
Gli ambasciatori di Germania e di Francia fecero un tentativo

per indurre il sultano ad essere condiscendente. Il risultato di
queste pratiche non ò ancora conosciuto.
Parigi, 11. - Corre voce che il sultano abbia deciso di cedere

immediatamente Dulcigno senza condizioni.

l\TOTIZIE DIVEIISE

Comete. - Dal direttore dell'Osservatorio del Collegio Ro-
mano ci si comunica quanto segue:
Tre sono le comete di questi giorni osservabili coi cannocchiali,

due, cioè la periodica Faye e la Sahaberle, non sono visibili che
con rifrattori alquanto poderosi; una, cioè l'ultima scoperta dal-
l'astronorgo Hartwig, à visibile anche con modestissimi cannoc-
chiali,
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Uno stud o accurato delPorbita della Faye, essguito dalPastro-
nomo Möller, lo condusse alla contrazione d'un'effemeride, per la
quale prima in America, poi dal Tempel a Pirenze venne ritrovata
al posto quasi preciso del calcolo.
Al Collegio Romano essa venne osservata, sempre con qualche

difficoltà, otto volte dal prof. Millosevich, e dai suoi calcoli ria
sulta una piccola correzione negativa di circa 2 s. alla ascensione
retta della cometa data dal Möller, e di appena 1", pur negati-
vo, alla declinazione. Tali correzioni sono i valori medii di quelle
trovate nel periodo 24 settembre-7 ottobre. La cometa ha nucleo,
come di stella di 15=' grandezza, ed una debolissima sfumatura
irregolare che lo circonda.
La cometa Schaberle, osservata parecchi mesi e molte volto in

questo Osservatorio, ora avvicinasi alla terra, ma à molto distante
dal sole, e, quantunque rividuta a Parigi, non fa trovata per di-
fetto di luce dal prof. Millosevich, che la ricercò parecchie notti
or soto.

Da ultimo l'Hartwig trovava 12 giorni or sono una nuova co-
meta che è brillante, con nucleo nebuloso di 9 in 10 di grandezza
e con chioma lucida, mostrante indizio di coda nel prolungamento
del raggio vettore. Certamente la comeia doveva essere brillan-
tissima e con coda il giorno della scoperta, ma ora allontanali ra-
pidamente sì dal sole che dalla terra. Non è improbabile che sia
la riapparizione della cometa del 1506; così almeno deducesi da
un primo saggio di elementi dell'orbita.
Un errore di telegramma impedì al Millosevich di osservarla i

primi giorni, ma ieri sera venne trovata facilmente e ne feci la
posizione segnette ridotta dal medesimo.
9 ottobre 1880. Tempo medio di Roma, ore 8, m. 26, s. 1.
Ascensione retta apparente non corretta di parallasse

ore 16, m. 38, s. 47,51.
Declinazione apparente non corretta di parallasse

22• 2' 82",6 Nord.
Diametro apparente della cometa 189".
Giace attualmente la cometa nella costellazione di Ercolg ed ha

rapido moto verso Sud-Est, ed il 16 sarà nella costellazione di
Ofinco.

Roma, 10 settembre 1880.
P. TacemNI.

Regia Marina. - Il R. incrociatore Cristoforo Colombo il
di 3 corrente giunse a Montevideo. A bordo tutti bene.
La R. navo-scuola di marina Yittorio Emanuele il 6 corrente

uscì dal porto di Cofalonia per operare il salvataggio del yacth a

vapore inglese Pandora, investito sulla secca del fanale San Teo-
doro, e rientrò in porto hi stesso giorno rimorchiando il detto
vapore.

Hovimenti militari. - Ecco le ultime variazioni fatte alla
tabella della stanza dei corpi:
11 8• battaglione del 5• reggimento bersaglieri si è trasferto a

Ravenna.

114•id. id. id. ad Imola.
Il 3• squadrone del reggimento cavalleria Nizza (1°) id. a

Perugia.
Il &•id. id. id. id, a Terni.
Il 1° id. id. Ganova (46) id. a Napoli.
Il 3° e 4•id. id. id. id. a Nocera.
Il 4* id. id. Milano (7) id. a Vicenza.
Il 5° id. id. il. id. a Castelfranco Veneto.
Il 1° e 2° id. id. Foggia (11°) id. a Treviso,
Il 3°, 56 e 6° id. id, id. id. ad Udine.
II 4•id. id. id. id. a Sacile.
Il 2° id. id. Caserta (176) id. a Padova.
Il 3° id. id. id. id. aMontagnana.

Il 3° id. id. Piacenza (18°) id. a Chieti.
Il 2•id. id. Guide (19°) id. a Savigliano.
Il 46 id. id. id. Id. a Fossano.
Il 1°, 2•, 5° e 6• id. id. Roma (20°) id. a Santa Mar°a.
Il 3•e to id. id. id, id. ad Aversa.

S. E. 11 generale lWenabres a Ohatham. - Alcuni
giornali, scrive l'Italia Militare del 10, nel raccontare la visita
falAnda 8, E il generale Menabrea alla scuola degli ingegneriÏÈ¾ari Chaiham, caddero in alcune inesattezze sn1Paceoglienza,
eliiniñente molto onorifica, fatta alPillustre generale. Siamo
in gr o di esporre esattamente come avvenne la cosa.
Essendo stato invitato a visitare la scuola degli ingegneri mili-

tari, il generale Menabrea recavasi il 10 dello scorso mese a Cha-
tham insieme alla sua figlia, la principessa di Sant'Elia, che pure
ne aveva avuto particolare invito. Egli si aspettava da parte del
comandante della scuola un'accoglienza amichevole e afatto pri-
Vata; ma non fu cosl. Al luogo di sbarco il generale italiano, am-
basciatore presso S. M. la regina d'Inghilterra, era atteso dal
comandante, colonnello sir John Stoker, in grande divisa e ac-

compagnato da parecchi ufficiali. Con carrozze particolari venne
poi condotto al padiglione del genio, ovo un drappello di grana-
tieri, con musica e comandato da un ufficiale, gli rese gli onori
militari. Qui vennero presentati al generale Menabrea il generale
comandante della piazza e l'ammiraglio sopraintendente dell'arse-
nale coi loro stati maggiori; eranvi pure molte eleganti signore,
invitate per la circostanza.
Il generale Menabrea,dopoaver visitato la scuola, che è un isti-

tuto di primo ordine, e dopo aver assistito ad alcuni esperimenti,
passò insieme agli altri invitati in una splendida sala, dove fu
preparato un magnifico luncheon per circa un centinaio d'invitati
militari e per le signore. Non ei furono brindisi non essendovi
tempo a farne, perchè si doveva subito andare alle manovre ri-
servate per quel giorno.
Il generale Menabrea ed altri invitati s'imbarcarono quindi

sopra un yacht della regia marina che li condusse fin verso Ite-
chester, sul fiume Medway, sul quale gli ingegneri militari get-
tarono un ponte alla loro presenza. Le manovre ebbero per tema
l'attacco e la difesa di quel p mte col passaggio del fiume, ese-
guito da fanteria ed artiglieria. Le manovre terminarono verso le
ore 6 pomeridiane. Di là si portarono alla stazione di Rochester
per riprendere la ferrovia di Londra. Il generale Menabrea fa ao-
compagnato alla stazione dal comandante, dall'ammiraglio e da
parecchi ufEciali; al momento della partenza egli ringraziò quei
signori dell'accoglienza fatta al rappresentante delPItalia. Il co-
mandante dolla secola rispose : « Noi siamo fortunati d'aver avuto
« l'occasione di esprimere i nostri sentimenti di simpatia e di ri-
e spetto pel vostro giovane e valoroso Sovrano, accogliendo como
« meglio per noi si potesse il generale che ha l'onore di rappre-
« sentarlo in Inghilterra. »
Pubblicazioni. - Gli eredi della Turchia è il titolo di un

nuovo ed interessante libro del prof. Attilio Brunialti.
L'autore ha stuliato con molta profondità i popoli ed i paesi

che oggi si contendono il retaggio dell'impero turco; e ci presenta
una serie importante di studi di geografia politica ed economica
sulla questione d'Oriente e sui popoli dell'Oriente. Sono seigli
studi contenuti in questo volume or pubblicato dalla casa Treves
di Milano: la Turebia, la Grecia, i Bulgari, la Serbia, il Mon-
tenegro, la Bosnia. Di ciascuno di questi paesi è data la geo-
grafia antica e moderna; - di ciascuno di questi popoli, sono
narrati le origini, la storia, i costumi, gli acquisti fatti coll'ul-
tima guerra, le aspirâEÎOui delPavvenire. Il Brunialti ha già ri-
putazione di scrittore dotto ed elegante nel tempo stesso; ò un
grando servizio che egli ha reso al pubblico italiano, condensando
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in un volume ciò che ormai forma una biblioteca fra gli stranieri,
e raccontando tutto con molta chiarezza e molto garbo. Dopo il
volumo del Brunialti non si potrà più dire neanche fra noi che i
popoli d'Oriente sono popoli sconosciuti. Scrittorie lettori digior-
nali sanno dove attingere notizio ampio e sicure su tutto ciò che
riguarda il passato, il presente, e un po' anche l'avvenire dei po-
poli slavi, degli ellenici e dei mussalmani.

80IENZE,LETTERE ED ARTI

RASSEGNA DRAMMATICA

TEATRO VALLE. -Drammatea Compagnia direttadaGASPARE
LAvAool. -Daniele Rochat, commedia in cinque atti, in prosa, di
VITTORIANo SAnvov. Le altre nuovità della stagione. Maometto II,
dramma storico in cinque atti, in versi, del signor Virroxio
SALMINI.

Parliamo subito, senz'altri preamboli, _del Daniele Rochat.
Noi siamo dunque in Svizzera, sul lago di Ginevra, e preci-
samente a Ferney, nel salone storico del sig. Voltaire. Oggi
ricorre appunto il centenario di questo grand'uomo, e tutta
la popolazione di Ferney è in fermento per la grande ceri-
monia. Nel salone noi vediamo arrivare successivamente, il
signor Camillo Fargis, un ricco giovinotto disoccupato ; suo
fratello, un filosofo che ha posto sua residenza sulle rive del
lago, ed il dottor Bidache, deputato francese, con un seguito
numeroso di reporters, di corifei e di fedeli che precedono il
gran personaggio della giornata, quest'altro deputato, Da-
niele Rochat, la gloria del libero pensiero, la celebrità che
dovrà pronunziare il discorso di circostanza per l'inaugura-
zione del monumento a Voltaire, il capo-scuola di tutti i li-
heri pensatori.
. Disgraziatamente l'illustre oratore si fa attendere un po'
troppo, minacciando così di compromettere coi suoi indugi
il programma della giornata. Egli s'è messo in giro attraverso
la Svizzera per riposarsi dalle fatiche parlamentari. A mezza
strada egli s'è incontrato con due giovani anglo-americano,
ed una di loro lo ha colpito. Eccolo finalmente che arriva con
un'ora sola di ritardo. Sia lodato il cielo, il programma è
salvo. Egli fa il suo discorso alla folla, un discorso splendido,
tanto più che Lea Handerson, la giovine miss, è 14 nella tri-
bana delle signore, ad ascoltarlo. Il pubblico applaude furio-
samente: Lea Handerson è entusiasta. Le dichiarazioni d'a-
more sono ricevute e accettate in mezzo a questa festa filo-
sofica e civile: e per dire la verità la scena è deliziosa. Le
inglesi si sa hanno esse sole questo grado di perfezione ani-
mata, questo grande vantaggio del libero pudore. La sorella
di Lea, miss Esther, dal canto suoha esercitato sopra Casi-
miro Fargis, la stessa seduzione che ha portato ai piedi di Lea
l'illustre deputato francese. Altro quadretto di genere, altra
scena da maestro. Non v'è dubbio, il primo atto è il capo
d'opera della commedia.
La zia delle due giovani, Mistress Pauwers, è innamorata

anch'essa di Daniele al pari della nipote. Essa è incantata
addirittura di lui, che apparisce ai suoi occhi come il gran
nemico di Roma papale. Mistress Pauwers che vuole impian-
tare a Roma, sulle rovine del cattolicismo, la Chiesa angli-
cana, tira a far proseliti intorno a sè, e semina dappertutto
opuscoletti evangelici, come gli alberi seminano le foglie. Il

matrimonio fra Daniele e Lea, che dovrebbe compirsi fra
qualche giorno, viene affrettato da una gran discussione che
sta per incominciare alParlamento francese. Daniele Rochat
deve essere al suo posto per sostenere i grandi principii
enunciati nel discorso di Ferney. Perchè non affretterebbe
dunque il matrimonio? Egli ha già detto che non vuole af-
fatto le cerimonie religiose m uso presso i cattolici, e la zia
Mistress Pauwers è d'accordo pienamente con lui. Daniele e
il suo amico, il dottor Bidache, sono naturalmente entusia-
smati di questa zia che non ha pregiudizi di sorta; essi non
si inquietano di questa manìa di proselitismo anglicano che,
diciamo il vero, per due politici come loro, dovrebbe bastare
a metterli in guardia. E sì che il dottore ha trovato nelle
tasche del suo soprabito un opuscolo con questo motto: " Il
serpente si nasconde nel vostro piatto. ,,

È ghiotto queste
dottore parassita, e la zia gli dà degli avvertimenti cristiaui!
L'assessore anziano di Ferney arriva colla sua sciarpa tri-

colore, e Daniele Rochat e Lea Handerson, scambiaraó in-
nanzi a lui il sì tradizionale. Daniele parrebbe dung'.te ma-

ritato, quando, ad un tratto, comparisce alle nozze un per-
sonaggio con un gran soprabito nero, in cui il dottor Rida-
che annasa subito l'odore di sagrestia. Quel signore nero ò
appunto il pastore anglicano che dovrà consacrare le nozze
dopo la colazione. Immaginarsi la sorpresa del libero pensa-
tore! Dunque agli occhi di queste due auglo-americane la
superstizione si riferiva unicamente alle cerimonie della
Chiesa cattolica ; mentre le cerimonie della Chiesa anglicana
sono sacre per loro. È un laccio a cui Daniele non si aspet-
tava davvero d'esser preso. Un altro uomo, più pratico e più
scettico di lui, a questo punto se ne sarebbe tirato fuori con
disinvoltura; ma la commedia del signor Sardou pur troppo
non reggerebbe se Daniele fosse un uomo come tutti gli altri.
Quest'ateo, questo materialista, onesto grande oratore è un
mistico dell'ateismo. E un carattere stravagante, assurdo,
campato fuori della realtà. È un scettico a suo modo, che ha
la fede del suo scetticismo. È un credente preso a rovescio,
che ha il fanatismo della non credenza. Nel fondo, insomma,
è ridicolo. Egli chiama a consiglio gli amici, Bidache e Far-
gis seniore. Quest'ultimo, che è un filosofo religioso " di
tutte le religioni, ,, lo consiglia a non resistere, a non spez-
zare contro un non-senso la sua felicità. Bidache, al contrario,
lo incita a non cedere. 6 Che penserA la gente di te. Al dia-
volo questi protestanti bigotti. ,,

Daniele finira per attenersi
ai consigli di lui. Egli domanda infatti un sacrifizio a sua
moglie. " Facciamo a meno di questa cerimonia. Allontamate
il pastore per amor mio! ,,

La profezia di Fargis si verifica..
Lea non comprende, ma resiste, e la lotta comincia. Oramai
non rimangono più che due personaggi nell'azione.
Ecco dunque Daniele messo nella condî$ione di spiegare a

Lea Handerson che egli è ateo --- ateo come il dottor Bida-
che, e come tutti i suoi amici. Ateo! Lea ha paura di questa
parola. Essa non comprende la preghiera di rinunziare alla
cerimonia religiosa; la castità del suo amore ne sarebbe
troppo ferita. " Voi dite che io sona vostra moglie, ma io
non mi sento ancora maritata. ,, La scena è semplice, è na-
turale, è vera. Pure Daniele dovrà spiegarsi dinanzi alla zia,,
dinanzi al cugino Charley, venuto apposta dTnghilterra per
assistere al matrimonio, e che ha soffocato coraggiosamente
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nel cuore il vivo sentimento di amore che Lea glí aveva in-
spirato. Questo finale del terzo atto è bello. Mistress Pau-
wers, spaventata dalle esigenze di Daniele, lo congeda con

tutte le folgori della Chiesa anglicana. Egli invoca i suoi di-
ritti : " Io sono il marito, ,, e riceve sempre la stessa risposta:
" Non ancora. ,, Bisogna dunque che egli esca da questa
casa, dove non è più nulla agli occhi dei padroni. Vi ritor-
nerà furtivamente, nella notte, sperando di ottenere dall'a-
more e dalla debolezza di Lea un sacrifizio dopo il quale non
sarà più necessario incomodare il pastore anglicano. Ma Lea
conosce il pericold; essa è turbata, disperata, decisa a resi-

stere: tanto decisa anzi che essa resiste più di quello che
umanamente non sia dato ad una donna innamorata di resi-
stere. Essa ricorre alle preghiere, ai rimproveri. La notte è

splendida, il tempio è là in fondo al parco, Daniele non ha
che a fare due passi e tutto sarà finito. Daniele finisce per
acconsentire, ma a patto che nessuno lo sappia, che il segreto
della cerimonia rimanga fra loro due e il pastore che deve
compierla. A questa proposta Lea si ribella. La concessione
di Daniele è ai suoi occhi una viltà. Egli pospone sua moglie
alla sua ambizione, alla sua smania di popolarità. O tutto o

nulla. Essa vuole che la cerimonia si compia palesemente, al
cospetto della famiglia, dei testimoni. " Pensateci--essadice
a suo marito - voi avete ancora due minuti di tempo. Ac-
cettate, cedete. Domani sarebbe troppo tardi. ,,

Troppo tardi! E perchè ? È quello che io non sono arri-
vato a spiegarmi. Il processo psicologico secondo il quale si
svolge, durante questa magistrale ed assurda scena del quarto
atto, il carattere di Lea, è per me, lo confesso, qualche cosa
di strano, di inconcepibile, di misterioso. Che un uomo possa
ad un tratto rompere l'incanto che l'univa ad una donna,
non appena a lui sia dato di apprendere che quella donna
non raggiunge l'ideale da laivagheggiato, io lo concedo. Che
una donna, nelle identiche condizioni, possa disiunamorarsi
repentinamente di un uomo fino allora adorato, è cosa che
concedo del pari. Date certe circostanze, dati certi tempera-
menti, non sempre veh ! ciò può esser vero. Ma qui la cosa

muta d'aspetto. Qui non vi hanno ideali infranti. Daniele
non è religioso, e sta bene; ma Lea lo aveva pur inteso a

proclamare il libero pensiero nel suo discorso di Ferney. E
se ella si è invaghita di quest°uomo, probabilmente non s' è

invaghita di lui tanto dal punto di vista della bellezza fisica,
quanto dal punto di vista del valore intellettuale. Ora Lea,
' al momento in cui siamo, deve avere avuto, mi pare, il tempo
di apprendere quale sia l'essenza di cotesto valore. Io do-
mando : si sarebbe ella forse invaghita parimente di Daniele
se egli fosse stato un cattolico, e invece di sfoggiare a Ferney
le sue splendide frasi avesse fatto invece .un discorso sulla-
necessità di mantenere il catechismo nelle scuole ? Questo è
ciò che io vorrei sapere. Eppoi come si spiega che allorchè
Daniele si ritraeva inorridito dall'idea della cerimonia reli-

giosa, essa scongiurava, implorava, pregava ; mentre poi,
non appena Daniele accenna a transigere, e secondo tutte le
probabilità v'è ragion di credere che egli finirebbe col tran-
sigere intieramente, perocchè in fatto d'amore non si rimane
mai a mezza strada; come si spiega, dico, che non appena
Daniele accenna a transigere, Lea ritorna improvvisamente
su se stessa, ripigliandosi a poco a poco, fino a far prevedere
che domani per lei tutto sarà finito? Dov'è qui la verità

psicologica, dov' è la verità umana ? La risoluzione di Lea,
diciamolo pure, apparisce abbastanza eccentrica per una
donna innamorata ; ma forse Sardou ha pensato che miss
Lea è inglese, ed ha tirato dritto, forte della persuasione che
l'Inghilterra è il paese di ogni sorta di eccentricitA.
La catastrofe della commedia è in tal guisa prevenuta. Il

dottor Bidache, pieno di zelo per salvare la .buona riputa-
zione dell'amico suo, ha preparato la soluzione della fac-
cenda. Egli ha messo nelle mani di Lea Handerson una do-
manda di divorzio (giova ricordarse che siamo in Isvizzera),
alla quale ella non dovrà che sottoscrivere. Il resto è affare
di procedura; così Daniele Rochat si ritrovera libero. Ma
egli invece si irrita, egli ama, egli vuole esser felice: in una

parola, egli cedera. Troppo tardi. " Io non voleva farvi ce-
dere, gli dice Lea, io voleva farvi credere; ,, e freddamente
gli spiega come tutte le sue illusioni sieno svanite. Tuttavia
ella ha promesso di essere sua moglie, e benchè ormai questa
unione sia senza confidenza e senza speranza, se egli lo vûole,
essa è pronta a mantener la sua parola. Egli ascolta atter-
rito. La mano di Lea è fredda ormai come il suo cuore. Non,
resta dunque che una sola cosa a fare: sottoscrivere la do-
manda di divorzio. E questa è appunto la catastrofe della
commedia.

E una catastrofe, come ognun vede, che va tutta a benefi-
cio di quel cugino Charley, venuto apposta di Inghilterra
per assistere al matrimonio di Lea,della quale è tacitamente
innamorato. E sebbene Sardou non lo dica, v'è tutta ragione
di ritenere che la presenza di cotesto interessante cugino
abbia avuto sulle ultime risoluzioni di Lea una maggiore in-
fluenza di quello che a primo aspetto non paia. Ad ogni
modo, ove non si tenga conto dell'intervento di cotesto cu-

gino, la dimostrazione della tesi umanamente non regge. Nella
scena del quarto atto Lea va procedendo per sorpresa. Essa
ci presenta una fisionomia altrettanto falsa, quanto è falsa
la fisionomia di Daniele nell'atto secondo. Dal momento che
Rochat cede, essa mi sembra come una donna che vada cer-
cando tutti i pretesti per romperla. È una donna che vuole
uscirne coll'onore delle armi. Quando una fanciulla è inna-
morata per davvero, non esige mai troppo dall'uomo che essa
ama. L'amore, nei temperamenti educati, è maestro di deli-
catezza. Ed in Lea questa delicatezza non c'è. Essa dunque
non ama Daniele. Forse quella donna lì è nata per non amare
nessuno.

La dimostrazione della tesi poggia adunque sopra dati
falsi. Resta la tesi stessa una tesi di natura semplicemente
politica. Sardou combatte a favore del matrimonio religioso.
Il matrimonio civile è il matrimonio maschio, egli dice; il
matrimonio religioso è il matrimonio femmina. Non c'è dub-
bio che la definizione è ben trovata. La donna ha bisogno di
credere, e non mi oppongo, e se mi si dice che chiunque si
attenta a turbare la coscienza della donna è uno stolto o un
birbante, vado d'accordo. Ma da questo al volere serbare
come prescrizione il matrimonio religioso, c'è un abisso -
l'abisso della politica. Lo Stato, nell'ordinamento attuale
della società, ha diritto di intervenire nei più grandi atti
della vita umana. Forse la cerimonia del matrimonio civile,
come si fa attualmente, manca d'un po' di solennità; ma
questa è una questione di forma. Ma quando poi si dice che
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il matrimonio religioso parla al cuore della donna, si po-
trebbe rispondere che la è tutta una questione di educazione.
Però, siccome le societa camminano lentámento e ãr gradi,
nè il ñondo si Eforma pei lã forza &*ana legge o d'un dè-
areto, opera keinjare ifolidaniente lioltii he iefiÏa grornpere
le vécchie crederize, le antiche abitudini, senza conceder loro
il tempo di dileguarGi. Non secondiamole, ma non turbia-
mole neppure; ecco tutto quello che si può domandare.
La Compagnia Lavaggi ci ha dato del Daniele Rochat una

interpretazionediscreta. La signora Boccomini Lavaggi, una
giovane prima attrice, alla quale arride senza dubbio una
oplendida carriera, ha fatto del carattere di Lea Handerson
una vera creazione. Io penso che fra tutte le nostre attrici
non ve ne sia un'altra a cui quella parte si attagli così bene.
Il Lavaggi, nel carattere di Daniele, è stato qual è sempre
un artista intelligentissimo, pieno di calore e di vita. Solo
vorrei vederlo in certi momenti un po' più castigato. Il Fa-
giuoli, uno dei nostri migliori generici, ha riprodotto con

rara naturalezza il personaggio scettico, intrigante e volgare
del dottor Bidache. Il Pesaro, attore accurato, ha interpre-
tato felicemente il carattere riflessivo e freddo di Fargis.
Questi i personaggi principali. Gli altri hanno fatto del loro
meglio.
Fra le altre novita dateci finora dallaCompagniaLavaggi,

noto il Maometto ßedondo, dramma storico, inversi, del signor
Vittorio Salmini. 11 Maometto Secondo è senza dubbio un la-
voro di scrittore coscienzioso ed esperto della scena; ma, ha
due difetti grandissimi: quello d'appartenere a quel genere
magniloquente che ormai ha tramontato per sempre, e di far
BOverchia pompa nei suoi versi di imagini lambiccate.,Passò
senza infamia e senza lode, come passano la più gran parte
dei lavori di tanti anteri italiani.

G. L. Piccaer.

TELEGRAMMI METEORICI
DËLL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 9 ottobre 1880.
Le più basse pressioni sono al NW della Francia (749 mill.).

Una depressione si accentaa intorno a Lemberg (754 mill.). In
Italia barometro dovunque crescente, specialmente all'W; al N la
disposizione delle isobare ò mutata, o queste variano fra 762 e 766
mill. dal N al 8. Venti forti o moderati del 36 quadrante con pre-
dominio del BW. Temporali con pioggia e vento forte di SW in
molte stazioni delPItalia superiore nel pomeriggio di ieri. Sta-
mane cielo nuvoloso al centro, ed altrove tendente al sereno. Maro
molto agitato a Livorno ed agitato lungo la costa ligure e to-
seana ; agitato a Po di Primaro ; mosso a Civitavecchia, Torre-
mileto, Bari, Procida e luogo le coste ioniche.

Roma, 10 ottobre 1880.
Alte pressioni al N della Seozia (769) o sulla Scandinavia (766).

Barometro crescente in quasi tutte le stazioni. Una leggera de.
pressione (762) esiste sulla valle del Po. Le isobare crescono verno
il 8, consoryandosi pressochè parallele all'area di depressiorie. Fi-
reuze 768, Aquila 764, Napoli 765, Cosenza e Palermo 766, Onl-
tanissetts 767. Nel pomeriggio di ieri venti forti del 3*quadrante.
Nella notte piogge forti in Piemonte, nella Irgaria e nelle Mar-
che. Stamane cielo generalmente coperto o piovigginoso nell'alta
e media. Italia; sereno in molte stazioni al S. Mare agitato a Po
di Primbo, Livorno e Procida; mosso nel golfo di Genova, a Ci-
vitavecchía, Bari e lungo le coste meridionali del Regno. Proba-
bili piogge nell'Italia superiore.

BOLIÆTTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Roma, 10 ottobre, ore 8 ant.
I

st¿te ossmavizröst nivansa
Stazioni formeastre

del cielo nelle at ore precedenti

Milane, ‡ 14,6 1¡2 coperto Massima 216,5. Minima 11•,0.

Venezia ‡ 15,5 gutto coperbo Masalma 20•,9. Minima 12•,4.

Torino } 13,1 sereno
usesima 18•,s. Minima 11•,s.
Pioggia leggera nella notte.
Massima 23•,4. Minima 11•,0.

Modena ‡ 15,0 tutto coperto Vento'forte da BW ieri dopo
mysod61 oggia la lontanansa

Maastma W2•.S. Etnima 15•,0.
Genova # 16,6 3[4 copert0 re mp re.l Ôia ne I

notte.
Nasalma 28•,2. Minima 14•8.

Pesaro ‡ 15,2 pioggia **,',*. rien og as
nells sottP.

Ÿort Massima 21•,1. Mintma 12·,9.
14,7 sereno vento forte teri: temporale nellaMantitio notte e pioggia per mm. 6.

Firenze ‡ 16,0 tutto coperto y*g'Êa i n ant •

Urbino # 13,4 nebbioso afassima 19•,9. Afinima 18•,0.
Pfoggia forte nella notte.

Massima 22 ,7. Minima It•þ.
Livorno i 16,7 814 coperto Vento forte da ESE ieri dopo

messod);mare agitato.
Città di 1 8 8 4 erto Massima 2t•,0. Minima 10•,2.
CastéÍlo § 4, I cop Pioggia forte nella notteam.80.

Omerino ‡ 11,5 pioggia Massima 19•,8. Minima 11•,8.

Aquila -E 13,7 tutto e orto Massima 20•.T. Minims 12•,9.op Vento forte da W tra le si ore.

Massims 24•‡>. Afinima 15•,4.Roma ‡ 21,3 tutto coperto Ieri vario, a sera buite, stamane
coperto, seirocco forte.

Foggia ‡22,2 8(4 coperto e fr eSÎ 48 Îra e ore
ieri sera corona luaare. I

lb

20,0 caliginoso Massima ta•,8 Minima 17•,8.

Massies 29•,5 Ifinima 18•,0.
Potenza ‡ 18,2 lit coperto Ver.to fortedawgW Ieri avanti

mezzodi

Massima 29•,0. Minima 17•,2.
Lecce # 20,4 sereno Nebbia amida nel mattino di

ieri e nella notte.

Coseng ‡ 21,2 sereno Massima 27•,4. xialma 17•,0.

I Hassima 26•,0, Minima 17•,4
Cagliari # 21,0 tutto coperto Ieri seravento abbastariza forte

di SSW.

stauare # 21,9 sereno a a a i ma 8•>.

Messina ‡ 22,0 sereno

Palermo † 21,5 sereno Massima 25•,5. Minima 163,0.
(Valverde)

Caltninetts # 19,8 serono Massima sn•,s. Minkna 16•,0.

. I
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Osservatorio del Collegio RODIBRO - 9 ottobre 1880. Osservatorio del Collegio Romano -- 10 ottobre 1880.
AI.Tzzza mzI.I.1 BTAzzoxx ,,, 4g. 65.

.. ,
AI.TEESA DEI.IA STABIONE == 4g.,65.

8 ant. Mezzodi 3 pom. 9 pom.
8 ant. Mezzodi 8 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 764,8 165,0 764,9 705,7
a0•ealmare

Termomet.eeterno 19,8 24,5 28,5 18,9
(centigrado)

Umiditå relativa... 83 48 58 68

Umidità assoluta... 14,26 10,88 11,37 11,04

Anemoscoploevel. SSW. O WSW. 12 SW.15 Calma
orar.medisinkil.

ßtato del cielo........ 6. cirro- 2. eumuli 2. onmali 0. bello
camali veli veli
strati

OSSERVAZIONI DIVERBE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo- 24,5 C. - 19,6 R. I Minimo- 18,0 0.-15,1 B.
Piorgia in 24 ore: mm. 1,0 fra le ore 3 e le 4 set
Avvertenza Col 1• del corrente mese di ottobre le osservazioni delle

ore 7 farono fatte alle 8 sat.

Barotoetro ridotto 768,5 164,7 165,0 767,0
a0•e al mare

Termomet.esterno 21,8 24,0 28,2 18,0
(eentigrado)

Umidità relativa.... 78 51 52 82

Umidità assoluta... 14.81 11,87 10,94 12,61
Anemoscopioevel. BSE. 18 WBW. 18 WBW.15 NNE. Oorar.medis In kil.

Stato del cielo........ 10. coperto 10. qussi 1. camali 1. oirri
coperto a SW.

OSSERVAZIONI D1VERSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente alle 9 pom. del corrente).
Termometro: Massimo- 24,2 C.- 19,4 R. I Minimo- 15,4 C. -12,3R.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI It0MA

del dì 11 ottobre 1880.

GODIMENTO falere Islers 00NTANTI TINE 00RRENTS FINE PROBBIMO

YA I.OR I leninie
LETTERA DAN180 LETTERA DANARO LRTTERA DANARO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . .

Detta detta 3 0/0 . . . . . . . . . . .

Certifleati sul Tesoro -- Emiss. 1800]GA .

Prestito Romano, Blonut . . . . . . . . . .

Detto Rothschild
.

Obbligazioni Beni Ecclesiastició 0/0 . .

Obbligazioni Municipio di Roma . . . . .

Azioni Regla Cointeressata de'Tabacchi
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . . . . . . . .

Rendita Austriaea
. . . . . . . . . , . . . .

Banca Nazionale Italiana. . . . . . . . . .

Banca Romana .

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .

Banca Nationale Toscana . . . . . . . . .

Societh Gen. di Cred. Mobiliare Italiano
BancodiRoma ................
Banca Tiberina
Cart. Cred. Fond. Banco Santo Spirito .

Fondiaria (Incendi) . . . . . . . . . . . .

1.lem (Vite) ...............
Societh Acqua Pia antica Marcia. . . . .

Anglo-Romana per l'illuminas. a Gas .
.

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .

Strade Ferrate Itomane . . . . . . . . . . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Strade Ferrate Meridionali. . . . . .
. . .

Obbligazioni dette . . . . . . . . . , , . . .

Buoni Meridionali 0 per cento (oro) . . .

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . . .

Obbl.Ferrovio Sarde nuova emiss.30/0
Az. Str.Ferr. Palermo-Marsala-Trapani
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

Boeletå Romana delle Miniere di ferro. .
Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . . .

PioOstiense ..................
Società italiana per condotte d'acqua. .
Società Acqua Pia (Obbligazioni) . . . .

Società Generale Immobiliare di lavori
di utilità pubblica ed agricola . . . . .

1• gennaio 1881 - - 92 35
1•aprile1881 - - -

1•ottobre 1880 - - -

1• giugno 1880 - - -

1• ottobre 1880 - - -

1•luglio 1880 500 , 500 . -

,
500 , 860 . -

,
500 ,, -

-

1• luglio 1880 1000 , 750 , -

,,
1000 ,, 1000 , -

,
500

,
250 , -

- 1000 ,,
700 , -

1•loglio 1880 500 ,,
400 ,, -

1•gennato1880 500 ,,
250

,
-

,
250

,,
125 , -

1• ottobre 1880 500
,,

500 ,, 483 ,,

1• gennaio 1880 000 oro 100 oro -

2fyl oro 126 oro -

1• luglio"1880 000
,,

600 , 1024 ,,

1• gennaio 1880 500
,,

500 .
-

- 250
,,

250
,
-

- 500 ,, 500 , -

- 500 ,, 500 ,
-

1• Inglio 1880 500 ,, 500 ,,
477

,,

- 500 ,, 500 , -

- 500 , 500 , -

1• ottobre 1880 600 ,, 500 ,, -

,
600

,
500 ,

-

- 637 50 537 60 -

- 500 ,, 500 ,,
-

- 430 ,,
490

,,
-

1• luglio 1880 500 oro 150 oro -

1• ottobre 1880 600 , 500 ,, -

r
E00 ,, 500 ,, -

92 80 - -

- 667 50 668 50

- 624 ,, 822 ,,

482 50 - -

1028 ,, 1027
,,

1025 ,

476 50 -
-

- 474
,,

472 ,

- - 96 85
- - 97 16
- - 102 ,,

- - 930 ,

- - 2880
,

- - 1850 ,

- - 985 .

- - 645
,,

- - 812
,,

- - 815 ,

- - 293 ,

C A MB I oroaxi LETTERA DANARO lÎ0Bilile OS 8 BRT A E I ON I

Prwest fatt¢ t

Pari i . . . . . . . . . . . . . . . . . .
90 109 971/2 109 721/2 - 6 010 .. 2• aemestre 1880 94 60 coat, 94 65, 70, 12 112 Sae.

' ' ° • • ' ' ~. 2 Parigi eMques 110 70.

Londra
. . . . . . . . . . . . . . . . .

90 27 88 27 83 - Banoa Generale 668 60, 687 25 Sne.

enn
. . .

• •
-

1 2 Soc. Acqua Pia antica Mareis 1022, 1023 coat., 1025, 10£6 Bae.
Trieste . . . . . . . . . . . . . . . . . 90 - -

-
Strade ferrate meridionali (17.
Società italiana per condotte d'acqua 470, 472, 473 50 Bae.

Oro, pezzi da 20 lire . . . . . . . .
- 22 20 22 18 - ----

Sconto di Banca . . . . . . . . . . .
- - - _

E Bindaco: A. PIERI.
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INTENDENZA DI FINANZA DI CALTANISSETTA INTENDENZA DI FINANZA DI CALTANISSETTA
&Twiso per naislioria.

Nell'incanto tenutosi addi 5 ottobre corrente negli unici di questa Inten-
drosa di Baanza è stato deliberato al algoor Raeso Onofrio di Vincenzo lo
appalto della riseose'one del dazi di consumo governattvl nel comune aperto di
Sommatino, per l'offerto annuo canone di lire 5860 50 (tire cinquemilaottocento-
cinquanta e centesimi cinquAnts).
A norma pertsato del vigente regolamento di Contabilità generale dello
Stato si fa noto che il termine utile per presentare le offerte di aumento, non
minori del ventesimo sull'indicato canone di deliberamento, andrà a scadere
alle oro dodici meridiane del giorno venti ottobre corrente, e che le offerte
medealme saranno ricevute da questa Intendenza di Snansa insieme alla prova
dell'eseguito deposito della somma di lire 975 10 (lire novecentosettantacinque
e centesimi dieci).

Caltanissetta, 11 6 ottebre 1880.
L'Intendente: CICOGNA.

Arviso per numento di ventesimo.
Nell'incanto tenutosi addi 1• ottobre corrente negli offici di questa Inten-

denas di Onanza e di quella di Roma ò etato deliberato al signer Haselli In-
gegnere Rinaldo del fa Paolo l'appalto della"riscossione dei dazi di consumo
governativi nel comune chiuso di Caltanissetta, appartenente alla 2. classe,
per l'offerto annuo canone di lire 185,560 06 (lite centottantacinquemila cia-
gnecentccinquanta e centesimi cinque).
A norma pertanto del vigente regolamento di Contabilità generale dello

Stato al fa noto che il termine utile per presentare le efferte di aumento non
minori del ventealmo enil'Indtesto canone di deliberamento andrà a scadere
alle ore dodici meridiane del giorno 20 ottobre corrente, e che le oNerte me-
desime saranno ricevuto dagli ufBei auddetti insismo alla prova delt'eseguito
deposito della somma di lire 30,926 (lire trentamila novecentoventicinque).

Caltanissetts, li 3 ottobre 1880.
M66 L'Intendente: CICOGNA.

lL PREFETTO DE V NCIA DI BERGAMO 31UNICIPIO DI SAN GIOVANNI A TEDUCCIO
Notifica che 11 signor Ullase Riva, di Lecco, ha avanzata domanda per la

concessione di una miniera di calamina in San Pietro d'Orzio (Doesena), la
quale è depositata col verbale e piano 41 delimitazione nell'nflicio municipale
di San Pietro d'Orzio dal 10 al 24 andaate. Chinnque vi abbla interesse potrà
presentare a questa Prefettura le sue opposizioni entro i 23 novembre p. v.

M61Bergamo, 5 ottobre 1890.
Per u Preferto: G. BRANCHINI.

REGÌã COlNTERESSATA 081 TABíCCHI
Diffida.

Desunziato dal signor Carlo Taiti, di Firenze, a quella Manifattura Tabacobi
lo amarrimento di una bolletta di deposito in lire 16 50, in data 26 febbrato
1879, o. 62, a garanzia della osservanza del contratta acquisto rottami di le-
gname, ceaesto al 81 dicembre detto anno, s'invita chianque vi pretenda di-
ritto a reclamare entro tre meal da oggi tale deposito alla Direzione detta
ricordata Manifattura, passati i quali la bolletta si avrà per annullata, ed il
deposito restituito allo stesso signor Taiti.

Roma. 9 ottobre 1880. 5878

Si notifies che in seguito all'avviso d'asta del di 25 settembre 1880, debits-
mente pubbilcato, questo giorno si è proceduto al pubblico incanto per l'ap-
palto in aumento dei dati di consumo governativi e comunali, per la durata
di anni tre, cité dalle ore ventiquattro italiane del giorno 81 dicembre 1880
sino alle ore ventiquattro italiane del giorno 31dlcemb:n 1883, e detto appalto
é rimasto aggiudicato all'ultimo migliore offerente signor Vincenso Stasto di
Luigi, e per l'annuo canone netto di lire 249,050 (duecentoquarantanovemila
cinquante) aalvo l'aumento del ventealmo ed il visto dell'allastrissimo signor
prefetto della provincia agli atti d'incanti.
Epperò si avverte che 11 termine utile (fatali) per presentarsi offerte di au-

mento ulteriore, non inferiore al ventesimo dell'annua somma di aggiudiossione
di sopra indleats, resta fissato a giorni dieci, i quell eeadranno nel giorno 19
andsate mese di ottobre, alle ore dodici meridiane, afecome fu annunziato col
succennato avviso d'asta del di 25 settembre ultimo.
Della tariffa daziaria, del capitolato d'onere, e degli altri atti relativi, china-

que potrà averne conoscenza nella segreteria comunale, nelle ore di affielo.
Dato addi 9 ottobre 1880.

Visto - 11 Bindaco: G. PETRICCIONE
6500 Il 8-gretario comunale: ALussAsuno MA¾DAg1NI.

BIREllONE DI COMMISSARIATO MILITARE DELLA DIVISIONE DI MILANO (31
AVVISO D'ASTA. - Primo incanto di seconda prova.

Si notifica che, dovendosi addivenire alla provvista periodica del graoo crivellato ocoorrente al Panificio militare di Novara per l'ordinario servizio
del pane alle Regie truppe, nel giorno 18 ottobra corrente mese, all'ora una pomeridiana, e nella Direzione suddetta, situata in via Brera, n. 1.5, cortile
5•, piatto 2•, avanti al signor direttore, col messo dei pubblici incanti a partiti segreti, si procederà all'appalto di tale provvista, divisa come segue:

liDICAZIONE GEANO DA PROVVEDERE Numero Quantith Rate SOMMA
dei magassini . - yer .

pei qualiin provvista dei cadeus di per oansione TEMPO UTILE PER LA CONSEGNA

dÊeseraviree ed in cui Qualità tota e qutetali I iti
g
consegna

di scun

1 2 8 4 5 6 7 8

La consegna della prima rata dovrà efettuarsi
entro 10 giorni a partire dal giorno successivo a

Nostral quello in cui il deliberatario riceverà avviso in
Novara . . . . .

"
900 9 100 8 300 iscritto dell'approvazione del contratto. Le altre

(crivellato) due rate al dovranno egualmente consegnare in
10 giorni, coll'intervallo però di giorni 10 dopo
l'ultimo giorno del tempo utile tra una consegna :

e l'altra.
11 framento dovrà essere nostrale, del raccolto dell'annata 18a0, del peso netto

non minore di chilogrammi 75 por ogni ettolitro, e della qualità conforme al
campione visibile presso la Direzione suddetta.
Dovrà inoltre essere diligentemente crivellato ed a ts! grado di politura da

potersi afildare alla macinazione senza d'uopo di altra operazione.
Le condizioni d'appalto sono basate sul capitoli generali e speciali, edizione

dicembre 1879, approvati dal Ministero della Guerra, l quali sono visibili presso
tutte le Direzioni di Commissariato Militare del Regno.
Oli aspiranti all'impresa per essere ammessi dovranno presentare la ricevata

comprovante il deposito provvisorio fatto nelle Tesorerie provinciali di Milano
o Novara, oppure in quelle delle città dove hanno sede le Direzioni o Sesioni
di Commissariato Militare, le quali, come é detto pilt sotto, sono autorizzate ad
accettare partiti.
Tali depositi verranno pei deliberatari convertiti in cauzione dennitiva se-

Condo le Vigenti prescrizioni, e gli altri saranno restituiti tosto chiusi gli incanti.
Qualora i depositi vengano fatti con cartelle del Debito Pubblico, elffatti
titoli sarannoaccettati pel solo valore legale di Borsa della giornata antece-
dente a quella in cui verranno depositati.
I partiti degli offerenti dovranno essere estesi e debitamente Armati sopra

carta Bligranata e bollata da una lira, e coneegnati la pieghi suggellati.

11 prezzo offerto dovrà essere chiaramente espresso in tutte lettere, sotto
pena di nullitA det partiti da pronanziarei seduta etnote da chi presiede l'asta.
E facoltativo agli aspiranti all'impresa di presentare le loro oferte a qua-

lunque Direzione o Sezione diCommissariato Militare del Regno. Di tali oferte
però sarå tenuto conto solo quando arrivino all'ufficioappaltante prima dell'aper-
tura dell'asta, e sieno corredate dalla ricevuta dell'effettuato deposito prov-
visorio, oppure consti afficialmente che il medesimo venne efettuato.
Le offerte condizionate non saranno accettate, come pure non al accette-

ranno le offerte fatte telegraficamente.
Il deliberamento dei lotti d'impró68 OgBirÀ 10Î$O per ÎOÊÍO & f3Vore di colui

che nella propria offerta segreta avrå proposto un prezzo maggiormente infe-
riore o pari almeno a quello segnato nella scheda segreta del Minfetero.
Nell'interesse del servizio venne ridotto a giorni 5, decorrendi,dalle ore 2

pomeridiane (tempo medio di Roma) del giorno del deliberamento, il tempo
utile (fatali) per presentare offerte di ribasso non inferiore al ventesimo.
Le spese tutte di pubblicazioni, di afBssioni, di inserzione di avviel d'asta,

di carta bollata, di copia, di diritti di cancelleria per la atipulazione dei con-
tratti, nonché la relativa tassa di registro, secondo le leggi vigenti, sono a ca-
rico del deliberatario.

Milano, 8 ottobre 1880. Per deten Direzione

5481 [I CapilgNO ÛQMM 8,arso: BONETTI.
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NË HÎBtero dei Lavori PubbÏici
DIREZIONE GENERALE DELLE OPERE IDRAULICHE

Avviso d'Asta.
In seguito alla diminazione fatta in tempo utile sul preannto prezzo di lire

8'9,459 08, ammontare del deliberamento ausseguito all'asta tenutasi il 15
setternbre ultimo secreo per lo

Appalto delle opere e provviste occorrenti alla protrazione della sco-
gliera per una lunghezza di metri 150 del Molo Innocenziano
del Porto d'Anzio, per mezzo di una gettata di blocchi artißeiali
e nucleo di pietre da 10 a 100 chilograanmi ed alla sistemazione
del vecchio Molo Neroniano per una lunghezza di metri 78 60,
in provincia di Roma,

ei procederà alle ore 10 antim. di sahato 30 ottobre corr., in una delle sale di
questo Ministero, dinanzi il direttore generale delle opere idrauliche, col me-
todo del partiti segreti recanti il ribasso di un tanto per cento, al denai-
tivo deliberamento della sarriferita Impresa a quello ch9 risulterà il migliore
oblatore in diminuzione della presunta somma di lire 360,486 13, a cui il sud-
dette prezzo trovasi ridotto.
Werelò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli

ladiesti giorno ed ora, presentare 18 loro oferte, seelese quelle per per-
soma da etchiarare, eatese su aarta bolista (da una lira), debitament•
sottoneritte e suggellate. Il dellberamento avrà lyogo qualunque ela il an
mero det partiti, ed la difetto di questi a favore dell'offerente della detta di-
mienzione.

PREFATTURA DEI,1,A PROVinCIA DI MANTOVA
ARISO D'IATA a térmiol AIreviati.

Si fa noto che nel giorno di giovedi 2L ottobre corr., alls ore 10 antimerb
diane, el procederà la questo ninolo, avanti 11 Regio prefetto, o chi per eseo,
all'incanto per lo

Appalto dei lavori di imbaneamento con sottoposto diaframma del
tratto d'argine sinistro di Po fra i segnali di guardia 312 e 317
in comune di Ostiglia.
L'asta avrà luogo col metodo della estinzione delle candele, osservate le

þrB6erizioni del regolamento 4 settembre 1870, n. 6852, sulla O entabilitå gene-
tale dello Stato, e sará aperta enl presso peritale di lire 66,220.
Per essere ammeaal all'asta gli aspiranti dovranno all'atto della medesima

produrre:
1. Cert18eato di moralltå rilasciato in tempo prossimo dall'autorità del luogo

di domicillo del concorrente.
2. Attestato di idoneitå rilai¡eia‡o 44 persona dell'Arte (ingegnere) in data

hon anteriofo di sei amei ed satenticato dalla autorità amminiettativa com-

þetente.
3. Ricerata d'una delle Tesorerie provinolali di eseguito depoelto per tale

Beopo della somma di lire 2900 la contanti, od in rendita pubblica dello Stato
calcolata al valore di Borsa.
Le offerte per persona da dichiararal sono escluse.
La cauzione del contratto definitivo è stabilita la lire 6900, e dovrå essere

data dei tuodi indicati per la canzione provvisoria.
I lavori dovranno intrapre2dersi tosto dopo la regolare consegaa per date

ogni cosa compieta entro 11 termine 41 giorni novanta lavorativi a datare dalla
consegos, e la penale pecuniarla è di lire 10 per ogni giorno di rltardo non

ginatificato, restando sempre la responsabilità delle conseguenze a carico
L'impresa resta vincolata all'osservanza del espitolato d'appalto generale

approvato col decreto Ministeriale delli 31 aggsto 1870, e di quello spe6iale
la data 19 febbraio 1879, visibili sesleme alle altre oarte del progetto nell'afneio
Contratti di questo Ministero.
I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegos per darli

compinti nel termiue di anni tre. Il lavoro di sistemazione del tratto del Hole
Neroniano si dovrà compiere nel periodo dei due primi anni d'appalto.
Gli aspirantl per essere ammessi all'asia dovranno nell'atto della medeetma

esibire:
e) Un eertideato di moralità rilasefato in tetopo prossinio all'incanto dalla

satorità del luogo di dontioilio del concorrente;
b) Un attestato di un Ingegnere, confermato dai prefetto o sottopref tt•,

il quale sia stato rilasciato da non più di sei meal, ed assicuri che il concor-
rente, o la persona che sarà inoaricata di dirigere sótto la sua lesponsabilità
ed la saa voce i lavori, ha le cognizioni e capacità necessarie per l'esegai-
IBonto e la direzione dei lavori di cui nel presente avviso;

ei La ricevata della Cassa di Tesoreria provinciale di Roma dalla
tinale risulti del fatto deposito interinale di lire 20,000, in numerario od in
eartellé al portatore del Debito Pubblico dello Stato al valore di Borea nel
giorno del deposito.
La causione daßnitiva è Aspata al decimo 4el valore delle opéro date in

appalto, in numerario od la cartelle come sopra.
It deliberatario dovrà nel termine di giorni 10 successivi a quello dell'ag-

gladicazione stipulare il reistivo contratto.
Le spese tutto inerenti all'appatto e quelle di ršgistro sono a omrico del-
I'appaltatore.

Roma, 10 ottobre 188Œ.
5476 H Gaposesione: M. FRIGE B I.

INTENDENZA DI FINANZA DI PALERMO

dell'impresa.
L'impresa resta vincolata all'osservaoza del capitolato speciale d'appalto in

data 16 gennaio 1880 dell'ufBelo governativo del Genio civile, approvato dal
Ministero dei Lavori Pubblici con dispacefa 6 ottobre corrente, n.77681-123\\6,
e del espitolato generale per gÍl appalti dei lavori pubblici per conto dello
Sta'o, approvato dal Ministero suddetto con decreto 31 agostp 1870, portante
la stessa data del caplidlato spéciale, visibili nelle ore d'affielo presso questa
Prefettura.
Nel caso di deliberamento il termine utile per presentare offerte sat prezzo

deliberato,non inferiori al ventesimo, è nasato na d'ora acadere alle ore 12me-
ridiane del giorno di martedi 2 novembre p. 7.
Entro cinque gioini dal denaltivo deliberamento der essere stipulato 11

contratto, 11 quale è soggetto all'approvazione Ministeriale.
Totte le spese relative sono a carico del deliberatario.
Mantova, 9 ottobre 1880.

5486 8 &qretario inearicato: A. VANINI.

COMUNE DI MARINO
Avviso di 2° Incanto

A reguito della diserzione del primo incanto ai rende noto che nel giorno
di venerdi 15 corrente, alle ere 11 antimeridiané, nella residenza comunale,
innanzi al signor faciente funzione di sindaco, od un suo delegate, si terrà
nuovo atto d'asta, ad eatiozione di candela vergine, per l'appalto della rf6005-
sione del dazio di consumo sui generi di pizzieheria per l'anno 1881.
La base dell'asta è di lire 12.000, e si farà luogo a deliberamento anche se

vi sarà una sola offerta.
Pel resto el richiamano le condizioni del primitivo avviso d'asta del giorno

8 corrente, inserito nel n. 238 deUs Gassetta ['fgefale del Regno.
I fatali per l'offerta del ventesimo acadraona alle ore 12 meridiane del giorno

21 stesso mese.
Avviso di concorso.

È aperto il concorso a tutto il di 10 novembre 1880 alla nomina di rieevitore
del lotto al Banco num. 72 nel comune di Termini Imerese, provincia di PA-
lermo, con l'aggio lordo medio annuale di lire 856 10.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Intendensa is

oooorrente istanza in carta fornita del competente bollo, corredata dei doon-
-6ati comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regolamepto appro-
Tato con Reale decreto 24 giugno 187Ò, n. 5786, oltre la fede di specchiette
rilahalatã dall'autdrità gladiziaria.
Se gli aspiranti sono di una od altre áelle categorie indicate nel enacesalvo

articolo 180 el suddetto regolamento e da:I'articolo 5 del Reale dooreto e
matzo 184 n. 1848 (Berie 2•), dovranno provare le rispettive loro qualità.
Gli un! poi e gli altri hanno l'obbligo di dimostrare con documenti tutte le

otrcoëtaase ed i fatti nui quali appoggiano i titoli del loro concorso.
Si avverte che il cennato Banco è della categoria 1•, e che a guarentigle

delPesercizio del Banco medesimo dovrà essere prestata una malleveria hi
titoli del Debito Pubblico dello Stato per il capitale di lire 660.
Nelfistansa sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutte presoritte
datatentovato regolamento sul lotto.

Palermo, ad41 6 ottobre 1880.
5890 L'lWi#¾ÅgNie: DE ALl!¾¾TI.

Marino, li 9 ottobre 1880.
MS4

AVVISO.
(24 FNbblicazione)

Manenti Tutto fu Paolo, di Revere,
di anni 25, nubile, senza famiglis,nvllamattina del 19 aprile 1877 scomparivaàsl paese di Revere dove ebbe nascita
e te e va domicilio
Chiestasi dat fratelli Omero e Cleo-

nice Mane iti presso 11 Tribnaale di
Mantova la dichiarazione d'assenza,
esso Tribunale, ritenuta la domanda
aanmissibile, rimðtteva i ricorrenti a
darne le prove a seasi dell'art. 23 Co-
dice civile.
Nel rende'e noto tutto cið, s'invitachiunque conosca qualche successo, o

ne abbia informazioni, a farne denun-
cla alle autorità competenti, od ai suc-
eltati fratelli, rappresentati dal sotto-
scritto.

Esat0Ts, 7 settembre 1880.
4764 ATT, Gavmo Samuu.

11 Segretario: F. PACINI.

Cituione per proclami pubblici.
Per deliberazione della Corte d'ap-

pello di Napoli del 31 maggio ultimo,
o provvedimento del pre idente della
seconda sezione di defta Corte del 4
agosta, il Municipio di Napoli è auto-
rizzato a citare per proclami, lA so-
conda volta, a comparire innanzt la
6600DÀ& 86EiORB À©Îla COrt0 -OdSiidia
il al 8 novembre prossimo, per la di-
scussione dell'appello del Municipio
contro la sentensa 18 luglio 1879 del
Tribunale di Napoli, i eignori Antento,Maddaleas, Apalia, Marianna Ciao,coniugi Angela Pizzati e Michele Pa-·zio, coniugi Carmela Pizanti e StefagoMaglietta, Elfsabetta Taasone, vedövaPissut Algalia, .Odoarde. Francesed
Pi Erriehatta Maglietta vedora

one; Egidio Esglio#a. 508
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?81818210 E R Mileeens o';'1""* CONSIGLIO D'A MMINISTRAZIONE
- ,., ........^L'.".°. as .......

11 Tribu 6 0 9 f sandria con DELLA LEGIONE CAftABINIERI REALI DI CAGT4 ART 4,fg*g'ef‡y,*,iÑ°""""*
"°**

decreto 9 oorrente settembre hadichia. -- Rente notò che trovandoaf vseente

frutto vitali o er una età alli
in incanto d'oggi deliberato m•dlante si ribasso inhaindicato' ois entro40giornianecessivtalfaltims

vallere causidfe Andres e donna Fran- NUMER . patÎbliessione del présente avvise, cosi
cesoa Campagnolo comingi Rossi, resi. INDICAZIONE gliistift o a

oo .E <i , aprertenasehe spirato 11 Agtto termine,
denti in Aless•ndria, e per l'altra metà del generi ggggli Agjgg g.g -a leffe misai o Myg le domande posteriorinon saranno preso
alli eeneidico Carlo e Teresa Tomello compon ea t i dei egti & E Ë che si esassaaW MI

.. M ag la conalderazione.
attri contagt Rossi, residenti inTorino, la razione le io razione MM al gione a Isernia, 29 settembre 18@.
ool diritto di secrescimento tra i con * appessimativamente M & 5452 Ilpréald.BLFFAEr»ÈROf•ŸIMO.
3egt della stessa famlat11a, soll'avver-
tensa che la parte d'usuTratto spett ut ESTR A TT O' D I B A N1) O
al caustdico Carlo Rossi 6 stata da lui Orso . . . 4 Chilogr per vendita giudistale

1 tuine il a A
se0conda

d bisogno0 050 ci di ai 0

Glulletta tratelil19e el B Ita e Epperciò si reca a pubbitca notisia cha 11 termine utile, maata li fatali per al Convento de Padri Minori Con-
te ða And

oc eor osal vi prescatare le e flerte di ribasso, non minore del ventenimo, scadono 11 giora ventuali di Santa Raria in Baubarano,
Art à allires, resid att la A s- 10 ottobre 1880, alle ore 12 meridiane (tempo snedio 41Roma),epiratoil quale e quindi proseguito dall'Amministra-

o osani Ageet ao T saurLere termine non aarA p:ù accettata qualsiasi cNerts• stong del Fqada p,al Calto, la persona
a 14 fratello e sorella Rossi del vi- Chionflue in Gonseguenza intenda fare la enindicata diminazione del Tente- del ricevitore dell Asso F0elegiastioo 40

*

ate te hree deCn a oc ded all tptoa emtr entazione della relativa cierta accompagapria rbo esa tato I e to.

BõÅlha fatta cessione al suoi geni- L'offerta dev'essere presentata all'odiolo del Consiglio sagdetto dalle ore elliato.acap dimonte,sierdit,ò Ten

tori della parte a lui apettante la pro- ß alle ore 11 antimerillaae di ciascan giorno, dita degit la raseritti f di poan ne

prietà della rendita stbassa Cagliari, li & ottobre 1880. eqmano e to tarie
d il $esidente deÎ

, R Tribanale collo stesso teoreto ha 549'3 n Direttore dei C.mti: TOMMASO SIRCANA. tre separ sie. $08 dAbtpAto ASI 9 80t-
Batoriamato la Direzione Generate del dátto

del 16Debito Pubblico ad operare la trasla- R. TítIBUNALE CIVILE e GORREZ. ESTE ATTOD I B A NDO
teinh>e 1 Issò l'adleans ao-

stone ed il tramutamento di detta ren- di Vaterb per rendita giudistale.
v6mbre a

S Certidesto di 11 tt i di
bera consegna in quanto al mobili, ed bios oT boasle ordia la rianovazion •

re se as a ten immissione in possesso nanto il eta- #ell'inoanto per la udienza del giorno AVV• ÛIU6¾NO ÛIUSTml
Oita, numero rosso 416183, intestato a bili, 63n sèntensa esegni lie provviso- 9 settembre 1880, col nbasso di due 5448 procaratore erariale delegat
Rossi Pietro fa Agoet no, domicilisto riamente non ostante appello ed op- deetmi, e galad! per mancanza di ofin Alessandria e datato come sopra' posizione previa la formazione dello renti ha ordinato un nuo to iaeanto per DECRE't DI SUCCESSIONE.
O ro è eg i posi oe 61

a
stato eredtfarto. la adiensa del 15 novembre 1880, ocl (2 pu6Minasions)

r agiR umaero o ao 1 lot 5
a, a riba da m te nÍ aemina- e e

h Md
RE IN8ff

BS nr
PreaCIVILE t à to. 9 a f B us s à re

4. Certidea*.o di lire trecento di ren- In seguito del precetto immobiliare tersecano col Hagte, territegi ,e, not ooñõ eo tieto li cas Marco.igliodel-
dita, numero 25881, fatestato a Roang trasmesso per Mixistero dell'uscirre Benancio della Concezione, col Semi l'Orp'sio d'Asti, Bella Maria fu Br-

rense 11 ituindici marzo milleottoo>n'o drig ia, il anttoseritta procaratore della 'nd ann 140 2 al l Francemen, Arcaugela vedova di Otta-
Esttantone, numero del registro di po. Ditta De Capis e Ci, Acmiellisto to 11(Pro 1105, o con estimo so.1143 25

wtano Giuseppe, e Giuseppe Tu Batti-
Blaione 48138. Roma ed e!ettivamente, via del G,- ets,fratello,sorelle e alpote Ottatiano
5* Certificato di lire seicento di ren- verno Vecchio, n. 25. fa istanzy per la

d n t fa Giuseppe, fesidenti tutti in Rooos
dits, n1xmero 546442, intestato a Rossi deputa di un perito che stimi 11 fondo Viterbo, 8 otto re 1880.

• d'Arszzo, ad eccezione defiaMaria Ba-
Pietro Par lo fu Agostino, domicihato rusti o eseestato, oasta terreno olivato Avv. Gwsomo Gwarnir della, reståente in Montaldo Searampt.
la Alessatadria e datato fa Fireuse il posto nel territorio di Nernia, manda~ 5147 procuratore erariale delegato. A •2&settenibre 1880.
tredici aprile milleottocentosettante- nento di Palombarn, vocabolo La Ri- - MW Avv. FB&NCEBCO FOCCA.
it.uattro, numero del registro di post. ,tretta, ergnato in ma a col numeri AVVISO.

BioAl se a63r71a, 18 st themire 1880. Ip Se a ra oma.tutti i lati il
Nel ¢orn di labbs n vembre 1880 Cassa di Risparmio in Roma.

Causidico Nonum ERNESTO 663 ATV. GIULIO STRAMPELLI ÎBDSDEI la seconda sesione del Triba (P dimaamione).
5179 procuratorocaPO• ¯

aale civile di Roma, si prooederà alla La eignora'Rosa Capuani in Fatte,
R. TRIBUNALE DI COMMEROIO vendit,a udiziale del Regnante fondo intestatariadellibretton.4148,Serie12•,DIGRIARAZIONE D'ASSENZA. di Ilomn°

cipr ri o in danno del signor Gio- portante 11 no<ne di Caouani as di
(2• pubblicazione). Avviso- vanni Carnevalt, ad letanza del afgaar Gaspare.ha diflidata la Caqsa sad

81 rende noto che il Tabnoale civile It giudice delegato agli atti del fal- Giuseppe Maria Massa.
- di non tim1foreare il contenuto del

di Obisvari con sentenza in data d'oggi limento di Kleis knecht Gpglielme fa Utile dominio di terremo, posto in detto libretto ad altri, asserendo
dichiarò l'assenza di Impulsani Luigi Aegasto, negorienteditessutlin Roma, Ariccia, contrada Ginestreto, marcato verlo sotarrito.
ta Stefano, det comune di San Ruineo con sua ordmanza in data di oggi h. coi numeri 95, 96, 97 299 rata della Ond'è ahe la: Caesansforma dei suoi
di.Lievi," ove ebbe ilenoattimodomi- convocato i c eaitori tutti del fabi- maapa 'catastale'di dÊtto comnèr, se. rególimenti, avverte l'attuale qualaa-
ellio,tesidénza e dirâora. mento suddetto per il giorno trenta siore secoads, coatinasti, eee., colla que possessore del medeshoo hbretto.

Chiavari, 31 agosto 1880. (30) corrente mese di ottobre, alle ore superâoie di tavole 'l 80, gravato, ece che, sett p Bitatandosi nel termine di
4051 Avv. Muzio· 11 ant., onde prceedere alla verinca L'inosato verrà aperto aal prezzo di mesi sei dal giorno presente, lo riterrà
* 2 nûn San Ruffluo di Levi come det crediti a norma di legge. stima in lire 1800, per aannilate, .g:L altro ne sostituirà a

fa stanipato la questa Gazzetta 11 9 Roma, 7 ott9bre 1880. Romar 9 ottobre 1880. favore gelIssopragomisatatatostatarip;.
settembró 1880, n. BIS (SuWlòmento), 5155 - 11 onneelliere REGiar. MTi Exxico Iissar proe. Li 8 ottobre 1880, Mi0
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'· G. N. WW4. 8. P· 0· R· INTENDENZA DI FINANZA DI BOINE

NOT I F I O A Z I ON E· AVVISO D'ASTA di secoildo incanto.
A secoada di quanto eraal annunziato colla notilleazione del 30 settembre Dovendosi provvedere all'appalto della riscossione dei dazi di consumo go-

ultimo scorso, n. 65808, 41 giorno di luned14 corrente, alle ore 10 antimeridiane, vernativi nei comuni sottoindicati, stantechè sudó deserto il primo incanto

ebbe luogo nel locala Wesignato la nona gentrazione delle obbligazioni del pre-
stito domonale di NVmilioni di liià contra.ito oonk Banoa Nasionale nel Re-
gno d'Italla.
Per norma di. hinnque possa avervi.Intereare al pnÍi¾1Îoilzio oys, con ordine

nainerico e 7.60 di sortisinde, i 888 nutneri cÌelle obbligasloni, estratte, rimber-
sabill col primo giorno del proshimolitiró Nio sulla esibit& delle stesse
obbUgaziÆt originalle relative ¿ecÏole di àoadensa posierloro el detto glorno.
I nuaWrf estratti sono I.seguenti:
Ti 164 240 200 849 417 549 619 949 1011 1220 1882

1487 1661 1661 1664 1675 1748 1868 (1886 2335 2661 5141 2194

2284 2410 2498 2674 2899 8092 3098 ß270 8898 8648 8680 8626

065.4 8694 8785 881T 8919 4129 4258 4267 4863 4396 ti?2 4482

4571 4571 45TO 4628 4905 5257 55812 6510 6781 5806 6117 6275

jÌi316 0362 686T 6648 6808 0087 1138 7851 189$ TA03 9417 1617

sees E070 8076 , 6238 8856 ß$81 8100 8674 8887 8816 8627 8768

ß819 9006 9051 BIOL 9116 9169 9816 10159 10265 10108 10861 10862

11005 11016 11090 11061 11097 11198 11205 11597 11756 11792 11850 11962

lier l'gppsito medesimo tenuto.nel giorno 30 settembre 1880, in base all'avviso
i setígmbre 1880, n. 88863-8561-I, si rende pubblicamente noto quanto segue:
L Mappalto al fa per einque anni, dal 1•,gcquaio 1881 al 81 diesmbro 1885.

2. R oanone, aango d'appalto complessivo per tatti i comuni sottoindicat! 6
di lire 248,850 (daeceàtodiciottomila ottocentoeloquanta).
- 3. Gi'inoanti si faranno permesso di oferte segrete presso quest'Intendenza,
nel modi stabiliti dal regolamento generale sulla Contabilitå dello Stato,

approvato gon Reglo dooreto i settemipre 1870, aam. 5852, aprendo l'asta alle
ore 12meridisse del giorno 28 (ventotto) ottobre 1880.

. i. Ch'unque intenda concorrervi dovrà unire ad ogni scheda d'oferta la

prova di aver depositato, a garnasia della medesima, nella Tesoreria pro-
Vinciale una somma egnale al eesto del canone anano sulla bsse del quale
tiene bandito l'incanto, e olob la somma di lire 36,476 (trentaselmila quattro-
eentosettantacinque).
6. I.'oferegte dovrà inoltre nella scheda indicare il domicilio da Inf eletto
nella città espoluogo di provincia.

19115 12465 12470 12689 12588 12000 12918

13004 18790 18807 18896 18938 18960 1481T
14555 14551 iitBB 14696 1i6Á9 14002 14957

16586 1ð599 16868 16011 16003 1612 16105
18658 16728 16800 16916 19296 17416 17607

18381 18376 1816T 18538 18850 18600 18706
19166.10659 20188 20570 20701 gir.it 20897
21111 21231 21302 21485 21559 21098 21714
::180 22289 22388 seats 12620 2268A 22915
sasas :3659.satta 28791 28926 .ssoas zeer
25849 20555 25628 25G69 25774 215822 $6265
26679 26951 $7281 27805 2T318 Wlb5 27024
suosi seoes asist .seats 28544 sessa .seats

28950 29128 29192 29511 29'þT , 2 935 80011
30128 80b'?3,80746 81866 .8'Æb $1627 41616
asoes asies assis assas s•¿Essa asen 85028

83457 88195 83676 83701 ,85808 SilBli 83895
assea geges anot 84922 yasiaskii Distat.
36032 86089 86f39 86694 86825 86851 .88950

87521 87634 87667 8765T S 87714e 87199 879$6
88776 88868 89105 89126 89141 89541 39849

aoste tous toast soms enest toero dessa
ateos «188: stess oµrr asuo assriNetoo
48117143145,48iÍ99 ap368 43888 48Wl6 48919
45091 4516ß 45817 d5551 45586 45592 46662

46200 46786 46981 dKOBB 47076 47128 47867

47783 47956'42967 41972 48096 48198
.
48201

asses 48551 48599 49077 øssa deses desso
60506 50aSD E0587 Fl15 60Bai. 60855 00918
41906 52121 Bitfl 62854 55849 52550 62638
saast osass osata osasi egiss essas aus:
'anas suse essa assse suas senti aset:
55976 56046 56/IT 56489 56507 56551 66007
47100 67058 62329 57194 61211 57222 67255
678M 67871 6.1971 58084 68579 58505 68696
69811 09322 MiDile7 00863 50MB 09616 69806

18&ff 13201 13896 18836 13642 6. Non si terrà aloan conto delle offerte fatte per persone da nominare.

14228 16256 14861 14891 latil 7. Presso questa Intendenza di Baansa, 1 Commissaristi distrettuali ed 81801
16000 160/16 16716 15806 16432 (el Registro della provinola, sono ostensibill i espitoli d'onere che debbono
16580- 16197 16569 16595 16616 formare legge del contratto d'appalto.
17M7 17688 17812 17818 17981 Presso questa Intendensa 6 ostensibile l'elenco del comuni sporti della pro-
18799 16992 191bt 19286 19119 yincia che riuniti in consorzi si trovano abbonati col Goverso, colFindicazione
20921 21037 21070 21068 21093 del canone annuo di abbaonamento pa#aito, e ciò per gli efetti dell'art. 28
21776 21889 21856 21999 úl20 del espitolato d'onere.
28916 229Íl6 28136 25223 23236 8. La scheds contenente 11 minimo presso di aggiudicazione sarà dal Mini-
24663 24596 24716 24830 24963 etero speitta all'Intendensa di finanza.
26285 26461 26502 26617 26653

9. Fsoendoel luogo alla aggladleazione si pubblicherå il corrispondente pt-
27903 27958 28080 2E065 -

viso, sosteado ool giorno 8 (otto) novembre 1E80, alle ore 18meridisse, il pe-
28583 28554 28691 28727 28948

doio di tempo per le oferte del ventesimo, a termini dell'art. 98 del regola-
80917 Mits 80253 30341 30546

mento di Contabilità anocitato, e Ministeriale autorizzazione.
81891 81867 81918 81922 82078 Qaslora vengano in tenipo atile presentate oferte stamissiblU, a termini
83009 88084 85128 83268 83541 dell'art. 99 del regolamento medesimo, si pubblioherå l'avviso pel nuovo.in-

la e i del glo 28 novembre 1880, alle. 12 meridiane, col metodo

87065
.
37058 87276 87889 874W

88147 88267 88863 88396 88652 10. Entro dodici giorni is11a data del deliberamento denaltivo dell'appgito
89568 89574 39982 40155 40225 11 deliberstario dovrà addivenire alla stipulazione del contratto, a normai llel-

61068 4118& 41222 41553 41624 l'articolo ð del espitolato d'onerl.

42167 42856 42967 43058 45095 11. La densitiva approvazione dell'aggiudioasione è riservata al Minigtero
44200 44625 44916 45065 46086 delle Flaanse, mediante deereto da registrarsi alla Corte del conti, salg gli
45702 45719 46740 46028 46191 effetti dell'art.188 del precitato regolamento. . , y

67629 47450 41651 47709 4W16 B presente avviso sarà pubbliento in questa città, nei espilooghi di distrgtto,
48289 48507 48391 48418 48519 ael comuni in eni i dasi vengono appaltati, nella Gassetta Utilefale del Rggno
49861 49524 49587 49899 6019e e nel Bollettino della protlacia.
51188 61)67 61496 ðltió 61865
42766 62965 62988 68095 asses Comuni in cui i dastgovernativi vengonoappnItag.
68589 68600 68606 63881 54055 1. Amaro - L Ampezzo - 8. Andrela - 4. Arba - 6 Artegas - 6. Maene -
55228 55625 66658 55921 65961 f. Assano Deelmo - 8. Bagnaria Arsa - 9. Barois - 10. Blooinfeco - 11. Bor-

56657 ð6896 56919 50988 67e22 dano - 12. Brugnera - 18. Budeja - 14 Boja - 15. Campoformido - 18. 08-

67280 67624 6Tl76 57661 67816 aeva - 17. Carlino - 18. Caesras della Delista - 19. Coasacco - 20. Castel•

8689 59221 09251 50256 69575 nuovo - 21. Castione di Strads - 22. Cavasso Nuovo - 28. Carszao Carnipo -
59818 50960 69968, 24. Chiona - 25. Chinaaforte - 26. Cimolais - 27. Cieerlia - 28. Claut - 29.

Roma, dah Campidoglio, 11 10 ottobre 1880.
Il f. di Bindaco: A. ARRELLINI.

6510 Il Begretario gmerale: A. VALLs.

INTENDENZA DI FINANZA IN AVELLINO
AVeriso.

Col Imeaente avviso viene aperto il corso pel conferimento della rivendita
n. 1, attaata nel comune di Domleell assegnata per le leve al magassino di
Nols, e del preannto reddito lordo dt lir;e 178 6T.
Las rivendita sarà tonferita a lioria del Regio decreto 7 gennaio 1875, a. 2336

(Serie 26).
Gli aspiraati dovranno presentira a questa Intendenza, nel termine di na

xnese dalla data delPinadrzione del 1Þresente nella Gassetta Ufgefale del Regno
e nel gioynale per le laeorzioni gladiaisrie della provincia, le proprie Istanze
in earta da bollo da cent. 50, e arredate del oortineato di buona condotta,
della fede di speechletto, dello at sto di famiglia e dei doenmenti comprovanti i
titoli che potessero militare a lato favore.
Le domande pervenute sil'InJendenza dopo quel termine non saranno prese

in considerazione.
Le spese della pubblicazion a del Presente avvise staranno a carico del con-

eesafonario.
Avellino, addi a ottobre 1880.

Clausetto - 80. Comegliana - St. Cordovado - 32. Coseano -88. Dignapo - 88.
Dogna - 35. Enemonzo - 86. Erto - 37. Fanna - 38. Foletto Umberto - 89.

Fiume - 40. Fontaastredda - 41. Forgaria - 42. Forni Avoltri - 48. Foral di

6opra - 44. Forni di Sotto - 45. Frisanoo - 46. Gemoas - 47. Goaara - 48.

Lanoo - 49. Leatissa - 50. Laserera - M. Manlago - 62. Marano Laeonare -

53. Martiguacco - 54. Meduno - ob. Heretto di Tomba,- 56. Meggio
- 57. þio!-

maeco - 68. Montenara - 69. Morsano - 60. Mortegliano - 81. Osoppo - 67.

Ovaro - 68. Pagnacco - 66. Palmanova - 65. Pastan di Prato - 66. Pasiano -

67. Panisa Schiavonosco - 68. Paularo - 69. Pavia d'Udine - TO. Pinsano-71.

Poleenigo - 12. Pontebba - 73. Poreia - 14. Porpetto -76. Przanolo - 76. Pra-

demano - T1. Prata di Pordenone - 78. Prato Carnico - 79. Pravisdomini -

80. Preone - 81 Prepotto con Castelmonte - 82. Raccolana - 83. Rayseoletto
- 84. Raveo - 85. Reans del Rojate - 86. Realutta - 87. Rigolato - 88. 84elle
- 89. San Giorgio di Nogaro - 90. San Giorgio di Resia - 91. Santa Maria la

Lenga - 95 San Martioo al Tagliamento - 93. Sant'Odorien - 91. San Vito al
Tagliamento - 95. San Vito di Fagagna - 90. Sauria

- 97. Seato al Reghena -
99. Socchieve - 99. Tayagnacco - 100. Telmezzo - 101. Tramonti di Sopra -
102. TIsmonti di Sotto - 103. Traeaghts - 104. Travesio

- 105. Treppo Grande
- 108. Trivignano - 107. Vallenoneetlo - 108. Valvasone - 100. Venzone - 110.

Versegnia - 111. Villa Santina - 112. Vito d'Asio . 113. Vivaro - 114. Zappela
- 115. Zoglio.

Udine, 11 6 ottobre 1880.
5168 CIntendente: DABALA.

BASS L'IN#0Ndentes FERLAZZO. CARERANO NATALE, Gerente. | ROMA - Tip. Easm Borra.


